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Italia e Francia più vicine nella collaborazione economica 
Ricerca Camera di Commercio francese in Italia e Ipsos 
(ANSA) - MILANO, 15 MAG - Italia e Francia sempre più vicine nella collaborazione in campo 
economico, sui temi della transizione green e sulla necessità di un'azione sinergica in vista 
di un maggior riconoscimento in sede internazionale. È quanto emerge dalla seconda 
edizione dell'osservatorio Relazioni Italia-Francia - sviluppo della cooperazione per generare 
valore, realizzato dalla Camera di Commercio Francese in Italia con Ipsos. 
Secondo le aziende intervistate, anche le istituzioni europee dovranno concentrarsi 
maggiormente sulle tematiche sostenibili, in particolare sullo sviluppo di politiche 
energetiche (62%) e per il cambiamento climatico, in vista del raggiungimento degli obiettivi 
Net Zero 2050 (49%). In vista delle prossime elezioni è stata giudicata di particolare rilevanza 
anche la necessità di fortificare le relazioni e gli accordi tra gli Stati membri (53%). Vengono 
identificate come priorità d'intervento anche la regolamentazione dell'immigrazione (40%), 
il supporto alla risoluzione del conflitto russo-ucraino (37%) e il tema della trasformazione 
digitale (36%). I dati della ricerca evidenziano, più in generale, come per l'80% degli 
intervistati l'attuale collaborazione tra imprese italiane e francesi risulti positiva. 
"Siamo lieti di presentare i risultati della seconda edizione del nostro osservatorio, realizzato 
con Ipsos, che confermano un'ampia sinergia e complementarità tra i sistemi economici e 
produttivi di Italia e Francia", afferma Denis Delespaul, presidente della Camera di 
Commercio Francese in Italia. "Il rafforzamento della collaborazione - aggiunge - potrà 
originare benefici condivisi per entrambi i Paesi e un orizzonte comune di interessi a livello 
nazionale ed europeo". (ANSA). 
 

 
 
 

 
 



 
 

II edizione dell’Osservatorio realizzato dalla Camera di Commercio Francese in Italia 
con Ipsos  
Roma, 15 mag. (Adnkronos) - Italia e Francia sempre più vicine nella collaborazione in campo 
economico, sui temi della transizione green e sulla necessità di un'azione sinergica in vista 
di un maggior riconoscimento in sede internazionale. È quanto emerge dalla seconda 
edizione dell'Osservatorio 'Relazioni Italia-Francia - Sviluppo della cooperazione per 
generare valore' realizzato dalla Cci France Italie - Camera di Commercio con Ipsos e 
presentato oggi a Milano, presso la sede di Palazzo Giureconsulti, da Denis Delespaul, 
presidente della Cci France Italie e da Nicola Neri, Ceo di Ipsos. 
 
Il sondaggio ha riguardato C-Level e figure dirigenziali di aziende italiane e francesi con sede 
operativa in Italia o in Francia e attive nei settori dei servizi, dell'industria-costruzioni e del 
commercio. 
La pubblicazione dei risultati anticipa l'edizione 2024 del 'Farnese d'Or', l'evento che si terrà 
a Roma a Palazzo Farnese il prossimo 20 giugno e che premierà personalità, enti e aziende 
che si sono contraddistinte nel rafforzare il legame tra Italia e Francia. 
 
''Siamo lieti di presentare i risultati della seconda edizione del nostro Osservatorio, realizzato 
con Ipsos, che confermano un'ampia sinergia e complementarità tra i sistemi economici e 
produttivi di Italia e Francia - ha commentato Delespaul - Il rafforzamento della 
collaborazione potrà originare benefici condivisi per entrambi i Paesi e un orizzonte comune 
di interessi a livello nazionale ed europeo. Le imprese italiane e francesi riscontrano 
importanti vantaggi nell'intraprendere azioni sostenibili congiunte e nella possibilità di 
aumentare, grazie alla collaborazione, la propria competitività e rilevanza in sede europea e 
internazionale. Tematiche di particolare importanza anche in vista delle imminenti elezioni 
europee''. (segue) (Rof/Adnkronos) 
ISSN 2465 - 122 
15-MAG-24 14:22 . 
NNNN 
 
(Adnkronos) - I dati della ricerca evidenziano, più in generale, come per l'80% degli 
intervistati l'attuale collaborazione tra imprese italiane e francesi risulti positiva, 
sostanzialmente in linea con il risultato dello scorso anno (78%); così come il sentiment 
sull'andamento del business, valutato con soddisfazione dal 93% degli intervistati. Cresce 
leggermente la difficoltà previsionale per i prossimi 2-3 anni, considerando le incertezze del 
periodo attuale (74% valuta che migliorerà la propria situazione, rispetto all'82% del 



2023). Una maggiore collaborazione tra i due Paesi è auspicata dal 99% del campione, in 
linea con lo scorso anno, e per il 91% porterà a una situazione Win-Win di egual vantaggio 
per entrambi i Paesi. 
 
A comporre questo quadro di maggiore incertezza sono quattro le preoccupazioni principali 
che affliggono le aziende italiane e francesi, con un livello di intensità del tutto simile: la 
perdita di potere di acquisto delle famiglie (36%), la difficoltà di trovare personale qualificato 
(34%) e l'aumento dei prezzi delle materie prime (32%). Tutti fattori che hanno un'influenza 
concreta ed immediata sulla situazione presente. Degna di nota è anche la preoccupazione 
relativa alla perdita di competitività dell'Europa (32%). I tre ambiti nei quali emerge una 
maggiore vicinanza tra i due Paesi sono: la qualità dei prodotti/produzioni (89% di sentiment 
positivo); la buona qualità della vita (84%), la spinta alla transizione digitale (80%) e 
l'attenzione alla sostenibilità a 360° (79%). Tematiche queste ultime, digitale e sostenibilità, 
che realizzano il proprio potenziale se attivate in azione sinergica l'una con l'altra. In crescita 
rispetto allo scorso anno la 'capacità di relazionarsi con l'Europa' (71% vs il 55% del 2023) e 
l'attenzione ai temi sociali (76% vs 68%). 
 
Per quanto riguarda la maggiore attenzione alla sostenibilità è interessante notare che 
l'elemento che supporta maggiormente l'adozione di comportamenti sostenibili in azienda 
è la convinzione che possa portare ad accrescere la reputazione della propria impresa (64%); 
per il resto è un fattore ancora fortemente determinato dalla presenza di un top 
management aperto al cambiamento e alle sfide (50%) e da una classe dirigente visionaria 
con una lucida visione del futuro (47%). Da ultimo di particolare rilevanza anche la spinta 
normativa, grazie a una 'legislazione che favorisca le imprese attente alla sostenibilità' (37%) 
attraverso 'tassazione, sgravi fiscali, incentivi economici' (32%). (segue) (Rof/Adnkronos) 
ISSN 2465 - 122 
15-MAG-24 14:22 . 
NNNN 
 
(Adnkronos) - In merito alle valutazioni circa l'attrattività per gli investimenti si evidenzia un 
quadro diverso tra i due Paesi. Le principali differenze emergono nei rapporti con il settore 
pubblico: 
realizzano un impatto positivo nel contesto francese gli incentivi pubblici (28% vs 17%), un 
sistema logistico e di trasporti efficiente (25% vs 7%) e un forte impegno alla transizione 
energetica (23% vs 
10%). In Francia, infatti, la collaborazione pubblico-privato è valutata positivamente dall'86% 
del campione, contro il 22% italiano. 
In Italia, l'attrattività degli investimenti è fortemente legata agli individui: risulta favorita 
rispetto alla Francia per la disponibilità di giovani laureati (36% vs 26%) e di personale 
qualificato/formato (41% vs 24%). Il maggiore ostacolo che frena l'attrattività degli 
investimenti nel nostro Paese rimane l'alto livello di burocrazia (72% vs 27%), seguito dal 



livello di tassazione (40% vs 24%) e dalla difficoltà nel comprendere leggi e normative (37% 
vs 9%). Pesa invece maggiormente per i francesi il costo del lavoro (45% vs 12%). 
 
(Rof/Adnkronos) 
ISSN 2465 - 122 
15-MAG-24 14:23 . 
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TOP NEWS ITALIA: cooperazione Italia-Francia chiave per innovazione ed Esg (CCI 
France Italie/Ipsos 
MILANO (MF-NW) -- Un'indagine condotta su oltre 100 C-Level (manager apicali) e figure 
dirigenziali di aziende italiane e francesi ha rilevato che, nel 61% dei casi, la collaborazione 
Italia-Francia favorisce lo sviluppo di filiere sostenibili (42% nel 2023), nell'ambito di una 
collaborazione economica dal valore di circa 135 miliardi di euro. Lo rileva il secondo 
Osservatorio sulle relazioni Italia-Francia, "Sviluppo della cooperazione per generare valore", 
elaborato e presentato oggi da CCI France Italie - Camera di Commercio e da Ipsos.  
 
Con incertezza macro collaborazione dà stabilità 
"Viviamo in un mondo di cambiamenti e ricco di pericoli e di incertezze. La collaborazione 
economica tra Francia e Italia vale 135 miliardi e non è affatto raro che i manager delle più 
grandi aziende francesi siano italiani e viceversa. La cooperazione Italia-Francia dal punto di 
vista economico non è basata solo sulla storia, ma anche su dati concreti", con la Francia che 
è il primo investitore per il Bel Paese. Così Denis Delespaul, presidente della camera di 
commercio francese in Italia, ha presentato lo studio elaborato con Ipsos. Il rafforzamento 
dei rapporti commerciali, secondo il 61% degli intervistati, è chiave per la creazione di filiere 
sostenibili, mentre per il 60% dei rispondenti aumenterà il potere negoziale dei due Paesi 
all'interno della Ue, in particolare per lo sviluppo di politiche energetiche (62%) e per il 
cambiamento climatico (49%).  
 
Cooperazione a supporto della crescita  
Nell'81% dei casi, gli intervistati vedono la cooperazione commerciale sotto una luce 
favorevole soprattutto alla luce di un prospettato aumento della difficoltà previsionale per i 
prossimi 2-3 anni, considerata l'incertezza dell'attuale periodo, il 74% delle aziende ritiene 
di migliorare la propria situazione (82% nell'anno precedente). Una maggiore cooperazione 
commerciale tra Italia e Francia è auspicata dal 99% del campione, mentre per il 91% porterà 
a una situazione 'win-win', di egual vantaggio per entrambi i Paesi. MAGGIORE  
 
Attenzione per ESG e CSR  
Rispetto al 2023 si rileva una maggiore attenzione al tema della sostenibilità, sia ambientale 
sia sociale, elemento dirimente nei rapporti tra i due Paesi. Tra i temi rilevati dall'Osservatorio 
figurano lo sviluppo di filiere sostenibili, la riduzione delle emissioni di CO2 (aspetto a cui il 
45% delle imprese sta già lavorando), il trattamento equo dei partner commerciali e la parità 
di genere. Anche le Istituzioni Europee, esortano le aziende intervistate, dovranno 
concentrarsi maggiormente sulle tematiche sostenibili mediante lo sviluppo di politiche 



energetiche (62% dei casi) e sul cambiamento climatico (49%). "Le imprese che hanno 
risposto al sondaggio nel 2024 hanno posto particolare attenzione alla rendicontazione in 
ambito Esg e alle tematiche ambientali, entrambi temi cresciuti più di 5 punti percentuali 
rispetto al 2023", sottolinea il ceo di Ipsos, Nicola Neri.  
 
Visioni divergenti su attrattività investimenti  
In merito alle valutazioni circa l'attrattività per gli investimenti, emergono alcune differenze 
tra i due Paesi e in particolare nei rapporti con il settore pubblico. Nel contesto francese gli 
investimenti pubblici realizzano un impatto positivo secondo il 28% dei rispondenti (contro 
17%), un sistema logistico e di trasporti efficiente (25% contro 7%) e un forte impegno alla 
transizione energetica (23% contro 10%). La collaborazione pubblico-privato in Francia è 
vista positivamente dall'86% del campione, contro il 22% italiano. In Italia, l'attrattività per 
gli investimenti è invece fortemente connessa agli individui, con focus sulla disponibilità di 
giovani laureati (secondo il 36% degli intervistati, contro 26%) e di personale qualificato o 
formato (41% contro 24%). Tra gli ostacoli all'attrattività, le aziende italiane menzionano 
l'alto livello di burocrazia (72% contro 27%), le imposte fiscali elevate (40% contro 24%) e la 
difficoltà nel comprendere leggi e normative (37% contro 9%). Pesa invece maggiormente 
per i francesi il costo del lavoro (45% contro 12%). 
 
Timori e peculiarita' condivisi  
Quattro sono le preoccupazioni principali che affliggono le aziende italiane e francesi: la 
perdita di potere di acquisto delle famiglie (36%), la difficoltà di trovare personale qualificato 
(34%), l'aumento dei prezzi delle materie prime (32%) e la perdita di competitività 
dell'Europa (32%). Tre, invece, sono gli ambiti in cui emerge una maggior vicinanza tra i due 
Paesi: la qualità di prodotti e produzione (89%), la qualità della vita buona (84%), la spinta 
alla transizione digitale (80%) e l'attenzione all'Esg (79%). In crescita, rispetto al 2023, 
l'attenzione per le capacità di relazionarsi con l'Ue (a 71% contro il precedente 55%) e per i 
temi sociali (76% contro 68%). 

 
 
 
 
 
 

 
 



 
 

Italia-Francia: Delespaul (Cci), interscambio trainato dalle Pmi, per 2025 ci aspettiamo 
numeri più alti 
Milano, 15 mag 17:00 - (AGENZIA NOVA) - Per il 61 per cento degli intervistati la 
collaborazione Italia-Francia favorirà lo sviluppo di filiere sostenibili in diversi settori (vs 42 
per cento nel 2023) e per il 42 per cento contribuirà ad una riduzione delle emissioni di CO2, 
aspetto sul quale il 45 per cento sta già concentrando gli sforzi. Secondo sei aziende su dieci, 
l’azione sinergica dei due Paesi può fortificare il potere negoziale rispetto all’UE e, più in 
generale, aumentarne la rilevanza e competitività a livello internazionale. Le Istituzioni 
Europee dovranno concentrarsi maggiormente sulle tematiche sostenibili, in particolare 
sullo sviluppo di politiche energetiche (62 per cento) e per il cambiamento climatico (49 per 
cento), azioni identificate prioritarie dalle aziende intervistate. È quanto emerge dalla 
seconda edizione dell’Osservatorio “Relazioni Italia-Francia – Sviluppo della cooperazione 
per generare valore” realizzato dalla Cci France Italie - Camera di Commercio con Ipsos e 
presentato oggi a Milano, presso la sede di Palazzo Giureconsulti, da Denis Delespaul, 
Presidente della Cci France Italie e da Nicola Neri, Ceo di Ipsos. Secondo Delespaul il 
rapporto tra i due Paesi risulta rafforzato anche perchè “sono cresciuti gli investimenti italiani 
in Francia, dal mio punto di vista si tratta di un’analisi che ha due fattori importanti. Il primo 
fattore è la situazione geopolitica mondiale”. A causa della pandemia prima e della nascita 
di nuovi conflitti dopo come Russia-Cina,, “molti esportatori - come ben sappiamo, che 
andavano in Russia, in Cina o in India - hanno iniziato a guardarsi intorno, in particolare in 
Italia. E il mercato francese è lì”. Poi, secondo punto: il sistema di servizi di finanziamento 
francese è “abbastanza efficace” da questo punto di vista, quindi “ci sono tanti incentivi 
anche regionali, anche sul sistema bancario, così è un po' più una facilitazione”. Delespaul 
spiega inoltre che in Francia “ci sono tante piccole e medie aziende”, come in Italia, e anche 
per questo da un punto di vista strettamente economico si tratta di un rapporto in continuo 
miglioramento. E se il valore dell’interscambio tra i due Paesi ammonta a “132 miliardi nel 
2022, sono dati macroeconomici importanti”, per l’anno prossimo “ci aspettiamo numeri 
ancora più alti”. La pandemia ha sottolineato la necessità di attenzione alla sanità, il conflitto 
russo-ucraino il bisogno di ridisegnare i rapporti sul settore energia e ora si guarda invece 
al campo delle difesa. Due anni fa Euronext ha rilevato Borsa Spa e “questo ha aiutato ancora 
di più a rafforzare il rapporto tra Italia e Francia”. Ora “è il momento di unirsi, rinforzarsi e 
difendersi dalle infiltrazioni delle autocrazie” chiosa Delespaul. 
(Rem) © Agenzia Nova - Riproduzione riservata 
 
 
 



Italia-Francia: da Osservatorio Cci transizione green e sostenibilià al centro delle Pmi 
Milano, 15 mag 17:01 - (Agenzia Nova) - Per il 61 per cento degli intervistati la collaborazione 
Italia-Francia favorirà lo sviluppo di filiere sostenibili in diversi settori (vs 42 per cento nel 
2023) e per il 42 per cento contribuirà ad una riduzione delle emissioni di CO2, aspetto sul 
quale il 45 per cento sta già concentrando gli sforzi. Secondo sei aziende su dieci, l’azione 
sinergica dei due Paesi può fortificare il potere negoziale rispetto all’UE e, più in generale, 
aumentarne la rilevanza e competitività a livello internazionale. Le Istituzioni Europee 
dovranno concentrarsi maggiormente sulle tematiche sostenibili, in particolare sullo 
sviluppo di politiche energetiche (62 per cento) e per il cambiamento climatico (49 per 
cento), azioni identificate prioritarie dalle aziende intervistate. Il rafforzamento della 
collaborazione tra Italia e Francia “potrà originare benefici condivisi per entrambi i Paesi e 
un orizzonte comune di interessi a livello nazionale ed europeo. Le imprese italiane e francesi 
riscontrano importanti vantaggi nell’intraprendere azioni sostenibili congiunte e nella 
possibilità di aumentare, grazie alla collaborazione, la propria competitività e rilevanza in 
sede europea e internazionale. Tematiche di particolare importanza anche in vista delle 
imminenti elezioni europee”. A dirlo è Denis Delespaul, Presidente della Cci France Italie, in 
occasione della presentazione dei dati elaborati dall’Osservatorio che monitora l’andamento 
del rapporto tra i due Paesi. (segue) (Rem) © Agenzia Nova - Riproduzione riservata 
 
Italia-Francia: da Osservatorio Cci transizione green e sostenibilià al centro delle Pmi 
(2) 
Milano, 15 mag 17:01 - (Agenzia Nova) - Italia e Francia sempre più vicine nella 
collaborazione in campo economico, sui temi della transizione green e sulla necessità di 
un’azione sinergica in vista di un maggior riconoscimento in sede internazionale. È quanto 
emerge dalla seconda edizione dell’Osservatorio “Relazioni Italia-Francia – Sviluppo della 
cooperazione per generare valore” realizzato dalla Cci France Italie - Camera di Commercio 
con Ipsos e presentato oggi a Milano, presso la sede di Palazzo Giureconsulti, da Denis 
Delespaul, Presidente della Cci France Italie e da Nicola Neri, Ceo di Ipsos. Il sondaggio ha 
riguardato C-Level e figure dirigenziali di aziende italiane e francesi con sede operativa in 
Italia o in Francia e attive nei settori dei servizi, dell’industria-costruzioni e del commercio. 
La pubblicazione dei risultati anticipa l’edizione 2024 del "Farnese d'Or", l'evento che si terrà 
a Roma a Palazzo Farnese il prossimo 20 giugno e che premierà personalità, enti e aziende 
che si sono contraddistinte nel rafforzare il legame tra Italia e Francia. “Siamo lieti di 
presentare i risultati della seconda edizione del nostro Osservatorio, realizzato con Ipsos, 
che confermano un’ampia sinergia e complementarità tra i sistemi economici e produttivi di 
Italia e Francia” commenta Dil presidente della Cci France Italie. (segue) (Rem) © Agenzia 
Nova - Riproduzione riservata 
 
 
 



Italia-Francia: da Osservatorio Cci transizione green e sostenibilià al centro delle Pmi 
(3) 
Milano, 15 mag 17:01 - (Agenzia Nova) - Secondo Delespaul il rapporto tra i due Paesi risulta 
rafforzato anche perchè "sono cresciuti gli investimenti italiani in Francia, dal... (Rem) © 
Agenzia Nova - Riproduzione riservata 
 
Italia-Francia: da Osservatorio Cci transizione green e sostenibilià al centro delle Pmi 
(4) 
Milano, 15 mag 17:01 - (Agenzia Nova) - Rispetto allo scorso anno, si registra infatti una 
maggiore attenzione al tema della sostenibilità - sia ambientale, che sociale - che diventa... 
(Rem) © Agenzia Nova - Riproduzione riservata 
 
Italia-Francia: da Osservatorio Cci transizione green e sostenibilià al centro delle Pmi 
(5) 
Milano, 15 mag 17:01 - (Agenzia Nova) - Secondo le aziende intervistate una maggiore 
collaborazione tra i due Paesi potrà anche conferire loro un migliore posizionamento e un 
incremento... (Rem) © Agenzia Nova - Riproduzione riservata 
 
Italia-Francia: da Osservatorio Cci transizione green e sostenibilià al centro delle Pmi 
(6) 
Milano, 15 mag 17:01 - (Agenzia Nova) - Una maggiore collaborazione tra i due Paesi è 
auspicata dal 99 per cento del campione, in linea con lo scorso anno, e per il 91 per cento 
porterà a una situazione WIN-WIN di egual vantaggio per entrambi i Paesi. A comporre 
questo quadro di maggiore incertezza sono quattro le preoccupazioni principali che 
affliggono le aziende italiane e francesi, con un livello di intensità del tutto simile: la perdita 
di potere di acquisto delle famiglie (36 per cento), la difficoltà di trovare personale qualificato 
(34 per cento) e l’aumento dei prezzi delle materie prime (32 per cento). Tutti fattori che 
hanno un’influenza concreta ed immediata sulla situazione presente. Degna di nota è anche 
la preoccupazione relativa alla perdita di competitività dell’Europa (32 per cento). I tre ambiti 
nei quali emerge una maggiore vicinanza tra i due Paesi sono: la qualità dei 
prodotti/produzioni (89 per cento di sentiment positivo); la buona qualità della vita (84 per 
cento), la spinta alla transizione digitale (80 per cento) e l’attenzione alla sostenibilità a 360° 
(79 per cento). Tematiche queste ultime, digitale e sostenibilità, che realizzano il proprio 
potenziale se attivate in azione sinergica l’una con l’altra. In crescita rispetto allo scorso anno 
la “capacità di relazionarsi con l’Europa” (71 per cento vs il 55 per cento del 2023) e 
l’attenzione ai temi sociali (76 per cento vs 68 per cento). Per quanto riguarda la maggiore 
attenzione alla sostenibilità è interessante notare che l’elemento che supporta 
maggiormente l’adozione di comportamenti sostenibili in azienda è la convinzione che 
possa portare ad accrescere la reputazione della propria impresa (64 per cento); per il resto 
è un fattore ancora fortemente determinato dalla presenza di un top management aperto al 
cambiamento e alle sfide (50 per cento) e da una classe dirigente visionaria con una lucida 



visione del futuro (47 per cento). Da ultimo di particolare rilevanza anche la spinta normativa, 
grazie a una “legislazione che favorisca le imprese attente alla sostenibilità” (37 per cento) 
attraverso “tassazione, sgravi fiscali, incentivi economici” (32 per cento). (segue) (Rem) © 
Agenzia Nova - Riproduzione riservata 
 
Italia-Francia: da Osservatorio Cci transizione green e sostenibilià al centro delle Pmi 
(7) 
Milano, 15 mag 17:01 - (Agenzia Nova) - In merito alle valutazioni circa l’attrattività per gli 
investimenti si evidenzia un quadro diverso tra i due Paesi. Le principali differenze emergono 
nei rapporti con il settore pubblico: realizzano un impatto positivo nel contesto francese gli 
incentivi pubblici (28 per cento vs 17 per cento), un sistema logistico e di trasporti efficiente 
(25 per cento vs 7 per cento) e un forte impegno alla transizione energetica (23 per cento vs 
10 per cento). In Francia, infatti, la collaborazione pubblico-privato è valutata positivamente 
dal 86 per cento del campione, contro il 22 per cento italiano. In Italia, l’attrattività degli 
investimenti è fortemente legata agli individui: risulta favorita rispetto alla Francia per la 
disponibilità di giovani laureati (36 per cento vs 26 per cento) e di personale 
qualificato/formato (41 per cento vs 24 per cento). Il maggiore ostacolo che frena 
l’attrattività degli investimenti nel nostro Paese rimane l’alto livello di burocrazia (72 per 
cento vs 27 per cento), seguito dal livello di tassazione (40 per cento vs 24 per cento) e dalla 
difficoltà nel comprendere leggi e normative (37 per cento vs 9 per cento). Pesa invece 
maggiormente per i francesi il costo del lavoro (45 per cento vs 12 per cento). (Rem) © 
Agenzia Nova - Riproduzione riservata  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 
Studio Cci France Italie - Camera di Commercio con Ipsos  
(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 15 mag - La sostenibilita', sia ambientale che sociale, e' il 
principale vantaggio dalla collaborazione tra Italia e Francia. E' quanto emerge dalla 
seconda edizione dell'Osservatorio 'Relazioni Italia-Francia - Sviluppo della cooperazione 
per generare valore' realizzato dalla Cci France Italie - Camera di Commercio con Ipsos. 
Secondo lo studio, il focus viene posto in particolare sul favorire lo sviluppo di filiere 
sostenibili in diversi settori (61% vs 42% nel 2023), contrastare il cambiamento climatico 
grazie alla riduzione di emissioni di CO2 (42%) - aspetto sul quale il 45% delle imprese sta 
gia' lavorando - trattare i propri partner commerciali in modo equo (38%) e promuovere in 
azienda la parita' di genere (32%), che e' gia' un elemento di impegno attivo da parte del 
29% del campione. In tema di sostenibilita' le imprese italiane e francesi si mostrano quindi 
particolarmente consapevoli della necessita' di muoversi in sinergia con il contesto 
economico e sociale circostante. Per questo motivo, secondo le aziende intervistate, anche 
le Istituzioni Europee dovranno concentrarsi maggiormente sulle tematiche sostenibili, in 
particolare sullo sviluppo di politiche energetiche (62%) e per il cambiamento climatico, in 
vista del raggiungimento degli obiettivi Net Zero 2050 (49%). 
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Italia-francia: focus su filiere sostenibili e transizione green -2- 
(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 15 mag - Rilevante anche la necessita' di fortificare le 
relazioni e gli accordi tra gli stati dell'Ue (53%) con l'obiettivo di aumentare la 
competitivita' dei Paesi nello scenario internazionale. 

Vengono identificate come priorita' d'intervento anche la regolamentazione 
dell'immigrazione (40%), il supporto alla risoluzione del conflitto russo-ucraino (37%) e il 
tema della trasformazione digitale e della regolamentazione dell'AI (36%). La 
collaborazione aiuterebbe a perseguire l'innovazione (60%), a costruire una vision e 
prospettive future (55%) e ad aumentare la solidita' finanziaria delle aziende (36%). I dati 
della ricerca evidenziano un quadro generale di incertezza dovuto principalmente alla 
perdita di potere di acquisto delle famiglie (per il 36%), la difficolta' di trovare personale 
qualificato (34%) e l'aumento dei prezzi delle materie prime (32%). I tre ambiti nei quali 
emerge una maggiore vicinanza tra i due Paesi sono: la qualita' dei prodotti/produzioni 
(89%); la buona qualita' della vita (84%), la spinta alla transizione digitale (80%) e 
l'attenzione alla sostenibilita' a 360 (79%). Le principali differenze emergono nei rapporti 
con il settore pubblico: realizzano un impatto positivo nel contesto francese gli incentivi 
pubblici (28% vs 17%), un sistema logistico e di trasporti efficiente (25% vs 7%) e un forte 



impegno alla transizione energetica (23% vs 10%). In Italia, l'attrattivita' degli investimenti 
e' fortemente legata agli individui: risulta favorita rispetto alla Francia per la disponibilita' 
di giovani laureati (36% vs 26%) e di personale qualificato/formato (41% vs 24%). Il 
maggiore ostacolo che frena l'attrattivita' degli investimenti nel nostro Paese rimane l'alto 
livello di burocrazia (72% vs 27%), seguito dal livello di tassazione (40% vs 24%) e dalla 
difficolta' nel comprendere leggi e normative (37% vs 9%). 

Pesa invece maggiormente per i francesi il costo del lavoro (45% vs 12%). 
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Italia-Francia, sostenibilità ambientale e transizione green obiettivi aziende italiane e 
transalpine 

Italia e Francia sempre più vicine nella collaborazione in campo economico, sui temi della 
transizione green e sulla necessità di un’azione sinergica in vista di un maggior 
riconoscimento in sede internazionale. È quanto emerge dalla seconda edizione 
dell’Osservatorio “Relazioni Italia-Francia – Sviluppo della cooperazione per generare 
valore” realizzato dalla CCI France Italie - Camera di Commercio con IPSOS e presentato 
oggi a Milano, presso la sede di Palazzo Giureconsulti, da Denis Delespaul, Presidente della 
CCI France Italie e da Nicola Neri, CEO di IPSOS. Il sondaggio ha riguardato C-Level e 
figure dirigenziali di aziende italiane e francesi con sede operativa in Italia o in Francia e 
attive nei settori dei servizi, dell’industria-costruzioni e del commercio. 
La pubblicazione dei risultati anticipa l’edizione 2024 del "Farnese d'Or", l'evento che si 
terrà a Roma a Palazzo Farnese il prossimo 20 giugno e che premierà personalità, enti e 
aziende che si sono contraddistinte nel rafforzare il legame tra Italia e Francia. 

“Siamo lieti di presentare i risultati della seconda edizione del nostro Osservatorio, 
realizzato con Ipsos, che confermano un’ampia sinergia e complementarità tra i sistemi 
economici e produttivi di Italia e Francia – ha commentato Denis Delespaul, Presidente 
della CCI France Italie. “Il rafforzamento della collaborazione potrà originare benefici 
condivisi per entrambi i Paesi e un orizzonte comune di interessi a livello nazionale ed 
europeo. Le imprese italiane e francesi riscontrano importanti vantaggi nell’intraprendere 
azioni sostenibili congiunte e nella possibilità di aumentare, grazie alla collaborazione, la 
propria competitività e rilevanza in sede europea e internazionale. Tematiche di particolare 
importanza anche in vista delle imminenti elezioni europee”. 

Rispetto allo scorso anno, si registra infatti una maggiore attenzione al tema della 
sostenibilità – sia ambientale, che sociale – che diventa elemento dirimente nei rapporti tra 
i due Paesi e guadagna il primo posto come principale vantaggio risultante dalla loro 
collaborazione. Il focus viene posto in particolare sul favorire lo sviluppo di filiere 
sostenibili in diversi settori (61% vs 42% nel 2023), contrastare il cambiamento climatico 
grazie alla riduzione di emissioni di CO2 (42%) – aspetto sul quale il 45% delle imprese sta 
già lavorando – trattare i propri partner commerciali in modo equo(38%) e promuovere in 
azienda la parità di genere (32%), che è già un elemento di impegno attivo da parte del 
29% del campione. In tema di sostenibilità le imprese italiane e francesi si mostrano quindi 
particolarmente consapevoli della necessità di non agire singolarmente, ma di muoversi in 
sinergia con il contesto economico e sociale circostante. 



Per questo motivo, secondo le aziende intervistate, anche le Istituzioni Europee dovranno 
concentrarsi maggiormente sulle tematiche sostenibili, in particolare sullo sviluppo 
di politiche energetiche (62%) e per il cambiamento climatico, in vista del raggiungimento 
degli obiettivi Net Zero 2050 (49%). 

Sempre in vista delle prossime Elezioni è stata giudicata di particolare rilevanza anche la 
necessità di fortificare le relazioni e gli accordi tra gli Stati membri (53%) con l’obiettivo di 
aumentare la competitività dei Paesi parte dell’Unione nello scenario internazionale. 
Vengono identificate come priorità d’intervento anche la regolamentazione 
dell’immigrazione (40%), il supporto alla risoluzione del conflitto russo-ucraino (37%) e il 
tema della trasformazione digitale e della regolamentazione dell’intelligenza 
artificiale (36%), di particolare rilevanza dopo l’approvazione dell’AI Act. Secondo le 
aziende intervistate una maggiore collaborazione tra i due Paesi potrà anche conferire loro 
un migliore posizionamento e un incremento della competitività nel contesto 
internazionale. In particolare, aumentando il potere negoziale rispetto all’Unione 
Europea (61%), con la possibilità di valorizzare gli ambiti di eccellenza che accomunano i 
due Paesi (58%); nonché fortificando una migliore collaborazione geopolitica per favorire 
condizioni utili alla crescita degli scambi commerciali, specialmente nell'area mediterranea 
(54%). Inoltre, la collaborazione aiuterebbe a perseguire l’innovazione (60%), a costruire 
una vision e prospettive future (55%) e ad aumentare la solidità finanziaria delle 
aziende (36%). 

I dati della ricerca evidenziano, più in generale, come per l’80% degli intervistati l’attuale 
collaborazione tra imprese italiane e francesi risulti positiva, sostanzialmente in linea con il 
risultato dello scorso anno (78%); così come il sentiment sull’andamento del business, 
valutato con soddisfazione dal 93% degli intervistati. Cresce leggermente la difficoltà 
previsionale per i prossimi 2-3 anni, considerando le incertezze del periodo attuale (74% 
valuta che migliorerà la propria situazione, rispetto all’82% del 2023). 
Una maggiore collaborazione tra i due Paesi è auspicata dal 99% del campione, in linea 
con lo scorso anno, e per il 91% porterà a una situazione WIN-WIN di egual vantaggio per 
entrambi i Paesi. A comporre questo quadro di maggiore incertezza sono quattro le 
preoccupazioni principali che affliggono le aziende italiane e francesi, con un livello di 
intensità del tutto simile: la perdita di potere di acquisto delle famiglie (36%), la difficoltà 
di trovare personale qualificato (34%) e l’aumento dei prezzi delle materie prime (32%). 
Tutti fattori che hanno un’influenza concreta ed immediata sulla situazione presente. 
Degna di nota è anche la preoccupazione relativa alla perdita di competitività 
dell’Europa (32%). 

I tre ambiti nei quali emerge una maggiore vicinanza tra i due Paesi sono: la qualità 
dei prodotti/produzioni (89% di sentiment positivo); la buona qualità della vita (84%), la 
spinta alla transizione digitale (80%) e l’attenzione alla sostenibilità a 360° (79%). 
Tematiche queste ultime, digitale e sostenibilità, che realizzano il proprio potenziale se 
attivate in azione sinergica l’una con l’altra. In crescita rispetto allo scorso anno la “capacità 
di relazionarsi con l’Europa” (71% vs il 55% del 2023) e l’attenzione ai temi sociali (76% vs 
68%). 



Per quanto riguarda la maggiore attenzione alla sostenibilità è interessante notare che 
l’elemento che supporta maggiormente l’adozione di comportamenti sostenibili in azienda 
è la convinzione che possa portare ad accrescere la reputazione della propria 
impresa (64%); per il resto è un fattore ancora fortemente determinato dalla presenza di un 
top management aperto al cambiamento e alle sfide (50%) e da una classe dirigente 
visionaria con una lucida visione del futuro (47%). Da ultimo di particolare rilevanza anche 
la spinta normativa, grazie a una “legislazione che favorisca le imprese attente alla 
sostenibilità” (37%) attraverso “tassazione, sgravi fiscali, incentivi economici” (32%). 

In merito alle valutazioni circa l’attrattività per gli investimenti si evidenzia un quadro 
diverso tra i due Paesi. Le principali differenze emergono nei rapporti con il settore 
pubblico: realizzano un impatto positivo nel contesto francese gli incentivi pubblici (28% vs 
17%), un sistema logistico e di trasporti efficiente (25% vs 7%) e un forte impegno 
alla transizione energetica (23% vs 10%). In Francia, infatti, la collaborazione pubblico-
privato è valutata positivamente dal 86% del campione, contro il 22% italiano. 
In Italia, l’attrattività degli investimenti è fortemente legata agli individui: risulta favorita 
rispetto alla Francia per la disponibilità di giovani laureati (36% vs 26%) e di personale 
qualificato/formato (41% vs 24%). 
Il maggiore ostacolo che frena l’attrattività degli investimenti nel nostro Paese rimane l’alto 
livello di burocrazia (72% vs 27%), seguito dal livello di tassazione (40% vs 24%) e 
dalla difficoltà nel comprendere leggi e normative (37% vs 9%). Pesa invece maggiormente 
per i francesi il costo del lavoro (45% vs 12%). 
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Italia e Francia sempre più vicine nella

collaborazione in campo economico, sui

temi della transizione green e sulla

necessità di un’azione sinergica in vista di

un maggior riconoscimento in sede

internazionale. Un'indagine condo a su

oltre 100 C‐Level (manager apicali) e figure

dirigenziali di aziende italiane e francesi ha

rilevato che, nel 61% dei casi, la

collaborazione Italia‐Francia favorisce lo

sviluppo di filiere sostenibili (42% nel

2023), nell'ambito di una collaborazione

economica dal valore di circa 135 miliardi di euro. Lo rileva il secondo Osservatorio sulle relazioni

Italia‐Francia, "Sviluppo della cooperazione per generare valore", elaborato e presentato oggi da CCI

France Italie ‐ Camera di Commercio e da Ipsos. Il rafforzamento dei rappor  commerciali, secondo

il 61% degli intervista , è chiave per la creazione di filiere sostenibili, mentre per il 60% dei

risponden  aumenterà il potere negoziale dei due Paesi all'interno della Ue, in par colare per lo

sviluppo di poli che energe che (62%) e per il cambiamento clima co (49%).

Cooperazione a supporto della crescita

Secondo le aziende intervistate, anche le is tuzioni europee dovranno concentrarsi maggiormente

sulle tema che sostenibili, in par colare sullo sviluppo di poli che energe che (62%) e per il

cambiamento clima co, in vista del raggiungimento degli obie vi Net Zero 2050 (49%). In vista

delle prossime elezioni è stata giudicata di par colare rilevanza anche la necessità di for ficare le

relazioni e gli accordi tra gli Sta  membri (53%). Vengono iden ficate come priorità d'intervento

anche la regolamentazione dell'immigrazione (40%), il supporto alla risoluzione del confli o russo‐

ucraino (37%) e il tema della trasformazione digitale (36%).

I da  della ricerca evidenziano, più in generale, come per l'80% degli intervista  l'a uale

collaborazione tra imprese italiane e francesi risul  posi va. Nell'81% dei casi, gli intervista  vedono

la cooperazione commerciale so o una luce favorevole sopra u o alla luce di un prospe ato

aumento della difficoltà previsionale per i prossimi 2‐3 anni, considerata l'incertezza dell'a uale

periodo, il 74% delle aziende ri ene di migliorare la propria situazione (82% nell'anno precedente).

Una maggiore cooperazione commerciale tra Italia e Francia è auspicata dal 99% del campione, mentre

per il 91% porterà a una situazione 'win‐win', di egual vantaggio per entrambi i Paesi. "Viviamo in un

mondo di cambiamen  e ricco di pericoli e di incertezze. La collaborazione economica tra Francia e

Italia vale 135 miliardi e non è affa o raro che i manager delle più grandi aziende francesi siano

italiani e viceversa. La cooperazione Italia‐Francia dal punto di vista economico non è basata solo

sulla storia, ma anche su da  concre ", con la Francia che è il primo inves tore per il Bel Paese. Così

Denis Delespaul, presidente della camera di commercio francese in Italia, ha presentato lo studio

elaborato con Ipsos. 
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necessità di un’azione sinergica in vista di un maggior
riconoscimento in sede internazionale. È quanto emerge
dalla seconda edizione dell’Osservatorio “Relazioni Italia-
Francia – Sviluppo della cooperazione per generare valore”
realizzato dalla CCI France Italie - Camera di Commercio
con IPSOS e presentato oggi a Milano, presso la sede di
Palazzo Giureconsulti, da Denis Delespaul, Presidente
della CCI France Italie e da Nicola Neri, CEO di IPSOS. Il
sondaggio ha riguardato C-Level e figure dirigenziali di
aziende italiane e francesi con sede operativa in Italia o in
Francia e attive nei settori dei servizi, dell’industria-
costruzioni e del commercio.
La pubblicazione dei risultati anticipa l’edizione 2024 del
"Farnese d'Or", l'evento che si terrà a Roma a Palazzo
Farnese il prossimo 20 giugno e che premierà personalità,
enti e aziende che si sono contraddistinte nel rafforzare il
legame tra Italia e Francia.

“Siamo lieti di presentare i risultati della seconda edizione
del nostro Osservatorio, realizzato con Ipsos, che
confermano un’ampia sinergia e complementarità tra i
sistemi economici e produttivi di Italia e Francia – ha
commentato Denis Delespaul, Presidente della CCI
France Italie. “Il rafforzamento della collaborazione potrà
originare benefici condivisi per entrambi i Paesi e un
orizzonte comune di interessi a livello nazionale ed
europeo. Le imprese italiane e francesi riscontrano
importanti vantaggi nell’intraprendere azioni sostenibili
congiunte e nella possibilità di aumentare, grazie alla
collaborazione, la propria competitività e rilevanza in sede
europea e internazionale. Tematiche di particolare
importanza anche in vista delle imminenti elezioni europee”.

Rispetto allo scorso anno, si registra infatti una maggiore
attenzione al tema della sostenibilità – sia ambientale, che
sociale – che diventa elemento dirimente nei rapporti tra i
due Paesi e guadagna il primo posto come principale
vantaggio risultante dalla loro collaborazione. Il focus viene
posto in particolare sulfavorire lo sviluppo di filiere
sostenibili in diversi settori (61% vs 42% nel 2023),
contrastare il cambiamento climatico grazie alla riduzione di
emissioni di CO2 (42%) – aspetto sul quale il 45% delle
imprese sta già lavorando – trattare i propri partner
commerciali in modo equo (38%) e promuovere in azienda
la parità di genere (32%), che è già un elemento di
impegno attivo da parte del 29% del campione. In tema di
sostenibilità le imprese italiane e francesi si mostrano
quindi particolarmente consapevoli della necessità di non
agire singolarmente, ma di muoversi in sinergia con il
contesto economico e sociale circostante.

Per questo motivo, secondo le aziende intervistate, anche
le Istituzioni Europee dovranno concentrarsi maggiormente
sulle tematiche sostenibili, in particolare sullo sviluppo di
politiche energetiche (62%) e per il cambiamento climatico,
in vista del raggiungimento degli obiettivi Net Zero 2050
(49%).

Sempre in vista delle prossime Elezioni è stata giudicata di
particolare rilevanza anche la necessità di fortificare le
relazioni e gli accordi tra gli Stati membri (53%) con
l’obiettivo di aumentare la competitività dei Paesi parte
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dell’Unione nello scenario internazionale. Vengono
identificate come priorità d’intervento anche la
regolamentazione dell’immigrazione (40%), il supporto alla
risoluzione del conflitto russo-ucraino (37%) e il tema della
trasformazione digitale e della regolamentazione
dell’intelligenza artificiale (36%), di particolare rilevanza
dopo l’approvazione dell’AI Act. Secondo le aziende
intervistate una maggiore collaborazione tra i due Paesi
potrà anche conferire loro un migliore posizionamento e un
incremento della competitività nel contesto internazionale.
In particolare, aumentando il potere negoziale rispetto
all’Unione Europea (61%), con la possibilità di valorizzare
gli ambiti di eccellenza che accomunano i due Paesi (58%);
nonché fortificando una migliore collaborazione geopolitica
per favorire condizioni utili alla crescita degli scambi
commerciali, specialmente nell'area mediterranea (54%).
Inoltre, la collaborazione aiuterebbe a perseguire
l’innovazione (60%), a costruire una vision e prospettive
future (55%) e ad aumentare la solidità finanziaria delle
aziende (36%).

I dati della ricerca evidenziano, più in generale, come per
l’80% degli intervistati l’attuale collaborazione tra imprese
italiane e francesi risulti positiva, sostanzialmente in linea
con il risultato dello scorso anno (78%); così come il
sentiment sull’andamento del business, valutato con
soddisfazione dal 93% degli intervistati. Cresce
leggermente la difficoltà previsionale per i prossimi 2-3
anni, considerando le incertezze del periodo attuale (74%
valuta che migliorerà la propria situazione, rispetto all’82%
del 2023).

Una maggiore collaborazione tra i due Paesi è auspicata
dal 99% del campione, in linea con lo scorso anno, e per il
91% porterà a una situazione WIN-WIN di egual vantaggio
per entrambi i Paesi. A comporre questo quadro di
maggiore incertezza sono quattro le preoccupazioni
principali che affliggono le aziende italiane e francesi, con
un livello di intensità del tutto simile: la perdita di potere di
acquisto delle famiglie (36%), la difficoltà di trovare
personale qualificato (34%) e l’aumento dei prezzi delle
materie prime (32%). Tutti fattori che hanno un’influenza
concreta ed immediata sulla situazione presente. Degna di
nota è anche la preoccupazione relativa alla perdita di
competitività dell’Europa (32%).

I tre ambiti nei quali emerge una maggiore vicinanza tra i
due Paesi sono: la qualità dei prodotti/produzioni (89% di
sentiment positivo); la buona qualità della vita (84%), la
spinta alla transizione digitale (80%) e l’attenzione alla
sostenibilità a 360° (79%). Tematiche queste ultime,
digitale e sostenibilità, che realizzano il proprio potenziale
se attivate in azione sinergica l’una con l’altra. In crescita
rispetto allo scorso anno la “capacità di relazionarsi con
l’Europa” (71% vs il 55% del 2023) e l’attenzione ai temi
sociali (76% vs 68%).

Per quanto riguarda la maggiore attenzione alla sostenibilità
è interessante notare che l’elemento che supporta
maggiormente l’adozione di comportamenti sostenibili in
azienda è la convinzione che possa portare ad accrescere
la reputazione della propria impresa (64%); per il resto è un
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fattore ancora fortemente determinato dalla presenza di un
top management aperto al cambiamento e alle sfide (50%)
e da una classe dirigente visionaria con una lucida visione
del futuro (47%). Da ultimo di particolare rilevanza anche la
spinta normativa, grazie a una “legislazione che favorisca le
imprese attente alla sostenibilità” (37%) attraverso
“tassazione, sgravi fiscali, incentivi economici” (32%).

In merito alle valutazioni circa l’attrattività per gli investimenti
si evidenzia un quadro diverso tra i due Paesi. Le principali
differenze emergono nei rapporti con il settore pubblico:
realizzano un impatto positivo nel contesto francese gli
incentivi pubblici (28% vs 17%), un sistema logistico e di
trasporti efficiente (25% vs 7%) e un forte impegno alla
transizione energetica (23% vs 10%). In Francia, infatti, la
collaborazione pubblico-privato è valutata positivamente dal
86% del campione, contro il 22% italiano.

In Italia, l’attrattività degli investimenti è fortemente legata
agli individui: risulta favorita rispetto alla Francia per la
disponibilità di giovani laureati (36% vs 26%) e di personale
qualificato/formato (41% vs 24%).
Il maggiore ostacolo che frena l’attrattività degli investimenti
nel nostro Paese rimane l’alto livello di burocrazia (72% vs
27%), seguito dal livello di tassazione (40% vs 24%) e dalla
difficoltà nel comprendere leggi e normative (37% vs 9%).
Pesa invece maggiormente per i francesi il costo del lavoro
(45% vs 12%).
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TODAY

L’unione di Italia e Francia nel segno della
sostenibilità
I risultati della la seconda edizione dell’Osservatorio realizzato dalla CCI France Italie

Andrea Ballone  - 15/05/2024

Italia e Francia continuano a marciare in sinergia e sintonia a livello economico

e di business. Lo conferma la seconda edizione dell’Osservatorio “Relazioni
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Italia-Francia – Sviluppo della cooperazione per generare valore” realizzato

dalla CCI France Italie – Camera di Commercio con IPSOS presentato oggi a

Milano. I dati del sondaggio, realizzato su un ampio campione di aziende

italiane e francesi associate alla  Chambre, rafforzano l’idea di una entente

cordiale tra i due Paesi, un asse – questa volta transalpino – che punta alla

forte complementarietà economica di due sistemi legati da reciproci interessi e

sinergie sempre crescenti. E il tutto per contare di più in Europa, a livello

comunitario.

La sostenibilità è una priorità

Gli spunti offerti dal sondaggio sono diversi e interessanti, soprattutto per quel

che riguarda, ed è una novità dell’Osservatorio di quest’anno, la sostenibilità.

La priorità dichiarata dalle aziende del campione è favorire lo sviluppo di

filiere sostenibili nei diversi settori (61% vs 42% nel 2023), contrastare il

cambiamento climatico grazie alla riduzione di emissioni di CO2 (42%), aspetto

sul quale il 45% delle imprese sta già lavorando, trattare i propri partner

commerciali in modo equo (38%) e promuovere in azienda la parità di genere

(32%). In tema di sostenibilità le imprese italiane e francesi si mostrano

particolarmente consapevoli della necessità di non agire singolarmente, ma di

muoversi in sinergia con il contesto economico e sociale circostante. Per

questo motivo anche le Istituzioni Europee dovranno concentrarsi

maggiormente sulle tematiche sostenibili, in particolare sullo sviluppo di

politiche energetiche (62%) e per il cambiamento climatico, in vista del

raggiungimento degli obiettivi Net Zero 2050 (49%).

 

La pubblicazione dei risultati anticipa l’edizione 2024 del “Farnese d’Or”,

l’evento che si terrà a Roma a Palazzo Farnese il prossimo 20 giugno e che

premierà personalità, enti e aziende che si sono contraddistinte nel rafforzare il

legame tra Italia e Francia. «I risultati della seconda edizione del nostro

Osservatorio, realizzato con Ipsos, confermano un’ampia sinergia e

complementarità tra i sistemi economici e produttivi di Italia e Francia – ha

commentato Denis Delespaul, Presidente della CCI France Italie. – Il

rafforzamento della collaborazione potrà originare benefici condivisi per

entrambi i Paesi e un orizzonte comune di interessi a livello nazionale ed

europeo. Le imprese italiane e francesi riscontrano importanti vantaggi

nell’intraprendere azioni sostenibili congiunte e nella possibilità di aumentare,

grazie alla collaborazione, la propria competitività e rilevanza in sede europea
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e internazionale. Tematiche di particolare importanza anche in vista delle

imminenti elezioni europee». 

Necessario l’impegno dell’Europa

Secondo le aziende intervistate, le Istituzioni Europee dovranno concentrarsi

maggiormente sulle tematiche sostenibili, in particolare sullo sviluppo di

politiche energetiche (62%) e per il cambiamento climatico, in vista del

raggiungimento degli obiettivi Net Zero 2050 (49%). In considerazione delle

prossime elezioni è stata giudicata di particolare rilevanza la necessità di

fortificare le relazioni e gli accordi tra gli Stati membri (53%) con l’obiettivo di

aumentare la competitività dei Paesi parte dell’Unione nello scenario

internazionale. Vengono identificate come priorità d’intervento anche la

regolamentazione dell’immigrazione (40%), il supporto alla risoluzione del

conflitto russo-ucraino (37%) e il tema della trasformazione digitale e della

regolamentazione dell’intelligenza artificiale (36%), di particolare rilevanza

dopo l’approvazione dell’AI Act. 

Importante, quindi, la sinergia a livello politico per aumentare il potere

negoziale rispetto all’Unione Europea (61%), con la possibilità di valorizzare gli

ambiti di eccellenza che accomunano i due Paesi (58%); nonché fortificando

una migliore collaborazione geopolitica per favorire condizioni utili alla

crescita degli scambi commerciali, specialmente nell’area mediterranea (54%). 

Più collaborazione tra Italia e Francia

Per quel che riguarda lo stato attuale delle relazioni Italia-Francia, per l’80%

degli intervistati risulta positivo, sostanzialmente in linea con il risultato dello

scorso anno (78%), così come il sentiment sull’andamento del business,

valutato con soddisfazione dal 93% degli intervistati. 

E, comunque, una maggiore collaborazione tra i due Paesi è auspicata dal 99%

del campione,  e per il 91% porterà a una situazione WIN-WIN per entrambi i

Paesi. 

Le diversità maggiori tra i due Paesi emergono, invece, per quel che riguarda i

rapporti con il settore pubblico: danno un impatto positivo nel contesto

francese gli incentivi pubblici (28% vs 17%), un sistema logistico e di trasporti

efficiente (25% vs 7%) e un forte impegno alla transizione energetica (23% vs

10%). In Francia, infatti, la collaborazione pubblico-privato è valutata

positivamente dal 86% del campione, contro il 22% italiano. Il maggiore

ostacolo che frena l’attrattività degli investimenti nel nostro Paese rimane,

infatti, l’alto livello di burocrazia (72% vs 27%), seguito dal livello di tassazione EcoTODAY
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ENERGIA & INDUSTRIA

Italia e Francia sempre più vicine nella
collaborazione su sostenibilità e transizione
green
Rispetto allo scorso anno si registra una maggiore attenzione al tema della sostenibilità, sia
ambientale sia sociale, che diventa elemento dirimente nei rapporti tra i due Paesi e guadagna
il primo posto come principale vantaggio risultante dalla loro collaborazione
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Italia e Francia collaborano sempre più strettamente in campo economico sui temi della transizione green. È quanto
emerge dalla seconda edizione dell’Osservatorio Relazioni Italia-Francia – Sviluppo della cooperazione per
generare valore realizzato dalla Cci France Italie – Camera di Commercio con Ipsos. Un’analisi condotta su un
campione composto da C-Level e figure dirigenziali di aziende italiane e francesi con sede operativa in Italia o in
Francia e attive nei settori dei servizi, dell’industria-costruzioni e del commercio.

Rispetto allo scorso anno, si registra una maggiore attenzione al tema della sostenibilità – sia ambientale, che
sociale – che diventa elemento dirimente nei rapporti tra i due Paesi e guadagna il primo posto come principale
vantaggio risultante dalla loro collaborazione. Il focus viene posto in particolare sul favorire lo sviluppo di filiere
sostenibili in diversi settori (61% vs 42% nel 2023), contrastare il cambiamento climatico grazie alla riduzione di
emissioni di CO2 (42%) – aspetto sul quale il 45% delle imprese sta già lavorando – trattare i propri partner
commerciali in modo equo (38%) e promuovere in azienda la parità di genere (32%), che è già un elemento di
impegno attivo da parte del 29% del campione. In tema di sostenibilità le imprese italiane e francesi si mostrano
quindi particolarmente consapevoli della necessità di non agire singolarmente, ma di muoversi in sinergia con il
contesto economico e sociale circostante.
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Per questo motivo, secondo le aziende intervistate, anche le Istituzioni Europee dovranno concentrarsi
maggiormente sulle tematiche sostenibili, in particolare sullo sviluppo di politiche energetiche (62%) e per il
cambiamento climatico, in vista del raggiungimento degli obiettivi Net Zero 2050 (49%).

Sempre in vista delle prossime Elezioni è stata giudicata di particolare rilevanza anche la necessità di fortificare le
relazioni e gli accordi tra gli Stati membri (53%) con l’obiettivo di aumentare la competitività dei Paesi parte
dell’Unione nello scenario internazionale.

Vengono identificate come priorità d’intervento anche la regolamentazione dell’immigrazione (40%), il supporto
alla risoluzione del conflitto russo-ucraino (37%) e il tema della trasformazione digitale e della regolamentazione
dell’intelligenza artificiale (36%), di particolare rilevanza dopo l’approvazione dell’AI Act. Secondo le aziende
intervistate una maggiore collaborazione tra i due Paesi potrà anche conferire loro un migliore posizionamento e un
incremento della competitività nel contesto internazionale. In particolare, aumentando il potere negoziale rispetto
all’Unione Europea (61%), con la possibilità di valorizzare gli ambiti di eccellenza che accomunano i due Paesi
(58%); nonché fortificando una migliore collaborazione geopolitica per favorire condizioni utili alla crescita degli
scambi commerciali, specialmente nell’area mediterranea (54%). Inoltre, la collaborazione aiuterebbe a perseguire
l’innovazione (60%), a costruire una vision e prospettive future (55%) e ad aumentare la solidità finanziaria delle
aziende (36%).

I dati della ricerca evidenziano come per l’80% degli intervistati l’attuale collaborazione tra imprese italiane e
francesi risulti positiva, sostanzialmente in linea con il risultato dello scorso anno (78%); così come il sentiment
sull’andamento del business, valutato con soddisfazione dal 93% degli intervistati. Cresce leggermente la difficoltà
previsionale per i prossimi 2-3 anni, considerando le incertezze del periodo attuale (74% valuta che migliorerà la
propria situazione, rispetto all’82% del 2023).
Una maggiore collaborazione tra i due Paesi è auspicata dal 99% del campione, in linea con lo scorso anno, e per il
91% porterà a una situazione WIN-WIN di egual vantaggio per entrambi i Paesi. A comporre questo quadro di
maggiore incertezza sono quattro le preoccupazioni principali che affliggono le aziende italiane e francesi, con un
livello di intensità del tutto simile: la perdita di potere di acquisto delle famiglie (36%), la difficoltà di trovare
personale qualificato (34%) e l’aumento dei prezzi delle materie prime (32%). Tutti fattori che hanno un’influenza
concreta ed immediata sulla situazione presente. Degna di nota è anche la preoccupazione relativa alla perdita di
competitività dell’Europa (32%).

I tre ambiti nei quali emerge una maggiore vicinanza tra i due Paesi sono: la qualità dei prodotti/produzioni (89%
di sentiment positivo); la buona qualità della vita (84%), la spinta alla transizione digitale (80%) e l’attenzione
alla sostenibilità a 360° (79%). Tematiche queste ultime, digitale e sostenibilità, che realizzano il proprio
potenziale se attivate in azione sinergica l’una con l’altra. In crescita rispetto allo scorso anno la “capacità di
relazionarsi con l’Europa” (71% vs il 55% del 2023) e l’attenzione ai temi sociali (76% vs 68%).
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Per quanto riguarda la maggiore attenzione alla sostenibilità è interessante notare che l’elemento che supporta
maggiormente l’adozione di comportamenti sostenibili in azienda è la convinzione che possa portare ad accrescere
la reputazione della propria impresa (64%); per il resto è un fattore ancora fortemente determinato dalla presenza
di un top management aperto al cambiamento e alle sfide (50%) e da una classe dirigente visionaria con una lucida
visione del futuro (47%). Da ultimo di particolare rilevanza anche la spinta normativa, grazie a una “legislazione
che favorisca le imprese attente alla sostenibilità” (37%) attraverso “tassazione, sgravi fiscali, incentivi
economici” (32%).

In merito alle valutazioni circa l’attrattività per gli investimenti si evidenzia un quadro diverso tra i due Paesi. Le
principali differenze emergono nei rapporti con il settore pubblico: realizzano un impatto positivo nel contesto
francese gli incentivi pubblici (28% vs 17%), un sistema logistico e di trasporti efficiente (25% vs 7%) e un forte
impegno alla transizione energetica (23% vs 10%). In Francia, infatti, la collaborazione pubblico-privato è valutata
positivamente dal 86% del campione, contro il 22% italiano.
In Italia, l’attrattività degli investimenti è fortemente legata agli individui: risulta favorita rispetto alla Francia per
la disponibilità di giovani laureati (36% vs 26%) e di personale qualificato/formato (41% vs 24%).
Il maggiore ostacolo che frena l’attrattività degli investimenti nel nostro Paese rimane l’alto livello di burocrazia
(72% vs 27%), seguito dal livello di tassazione (40% vs 24%) e dalla difficoltà nel comprendere leggi e normative
(37% vs 9%). Pesa invece maggiormente per i francesi il costo del lavoro (45% vs 12%).

«Siamo lieti di presentare i risultati della seconda edizione del nostro Osservatorio, realizzato con Ipsos, che
confermano un’ampia sinergia e complementarità tra i sistemi economici e produttivi di Italia e Francia».
commenta Denis Delespaul, presidente della Cci France Italie. «Il rafforzamento della collaborazione potrà
originare benefici condivisi per entrambi i Paesi e un orizzonte comune di interessi a livello nazionale ed europeo. Le
imprese italiane e francesi riscontrano importanti vantaggi nell’intraprendere azioni sostenibili congiunte e nella
possibilità di aumentare, grazie alla collaborazione, la propria competitività e rilevanza in sede europea e
internazionale. Tematiche di particolare importanza anche in vista delle imminenti elezioni europee»
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lo sviluppo di filiere sostenibili in diversi settori (vs 42% nel 2023) e
per il 42% contribuirà ad una riduzione delle emissioni di CO2,
aspetto sul quale il 45% sta già concentrando gli sforzi

Italia e Francia sempre più vicine nella collaborazione in campo economico, sui temi

della transizione green e sulla necessità di un’azione sinergica in vista di un maggior

riconoscimento in sede internazionale. È quanto emerge dalla seconda edizione

dell’Osservatorio “Relazioni Italia-Francia – Sviluppo della cooperazione per generare

valore” realizzato dalla CCI France Italie – Camera di Commercio con IPSOS e

presentato oggi a Milano, presso la sede di Palazzo Giureconsulti, da Denis

Delespaul, Presidente della CCI France Italie e da Nicola Neri, CEO di IPSOS. Il

sondaggio ha riguardato C-Level e figure dirigenziali di aziende italiane e francesi con

sede operativa in Italia o in Francia e attive nei settori dei servizi, dell’industria-

costruzioni e del commercio.

La pubblicazione dei risultati anticipa

l’edizione 2024 del “Farnese d’Or“,

l’evento che si terrà a Roma a Palazzo

Farnese il prossimo 20 giugno e che

premierà personalità, enti e aziende che

si sono contraddistinte nel rafforzare il

legame tra Italia e Francia.

“Siamo lieti di presentare i risultati della

seconda edizione del nostro

Osservatorio, realizzato con Ipsos, che

confermano un’ampia sinergia e

complementarità tra i sistemi economici

e produttivi di Italia e Francia – ha

commentato Denis Delespaul,

Presidente della CCI France Italie. “Il

rafforzamento della collaborazione potrà

originare benefici condivisi per entrambi i

Paesi e un orizzonte comune di interessi

a livello nazionale ed europeo. Le

imprese italiane e francesi riscontrano

importanti vantaggi nell’intraprendere

azioni sostenibili congiunte e nella

possibilità di aumentare, grazie alla

collaborazione, la propria competitività e rilevanza in sede europea e internazionale.

Tematiche di particolare importanza anche in vista delle imminenti elezioni europee”

Rispetto allo scorso anno, si registra infatti una maggiore attenzione al tema della

sostenibilità – sia ambientale, che sociale – che diventa elemento dirimente nei

rapporti tra i due Paesi e guadagna il primo posto come principale vantaggio risultante

dalla loro collaborazione. Il focus viene posto in particolare sul favorire lo sviluppo di

filiere sostenibili in diversi settori (61% vs 42% nel 2023), contrastare il

cambiamento climatico grazie alla riduzione di emissioni di CO2 (42%) – aspetto

sul quale il 45% delle imprese sta già lavorando – trattare i propri partner

commerciali in modo equo (38%) e promuovere in azienda la parità di genere

(32%), che è già un elemento di impegno attivo da parte del 29% del campione. In

Resta aggiornato con la nostra Newsletter

Ultimi articoli della sezione

Relazioni Italia-Francia: sostenibilità

ambientale e transizione green obiettivi

principali per le aziende italiane e

d’oltralpe

Torna il Sustainable Business Think Tank

NovaNext, verso un futuro più green e

sicuro

Digital Sustainability Day, due Italie a

confronto

OpenAI amplia la disponibilità di Memory

su ChatGPT (non in Europa)

NOVANEXT, VERSO UN FUTURO PIÙ

GREEN E SICURO

MINSAIT, LA RIVOLUZIONE DELLA PA

IN ITALIA

2 / 3
Pagina

Foglio

15-05-2024

www.ecostampa.it

1
6
3
0
2
9

Pag. 11



tema di sostenibilità le imprese italiane e francesi si mostrano quindi particolarmente

consapevoli della necessità di non agire singolarmente, ma di muoversi in sinergia con

il contesto economico e sociale circostante.

Leggi anche:  Motorola mostra (di nuovo) uno smartphone che si

avvolge al polso

Per questo motivo, secondo le aziende intervistate, anche le Istituzioni Europee

dovranno concentrarsi maggiormente sulle tematiche sostenibili, in particolare

sullo sviluppo di politiche energetiche (62%) e per il cambiamento climatico, in

vista del raggiungimento degli obiettivi Net Zero 2050 (49%).

Sempre in vista delle prossime Elezioni è stata giudicata di particolare rilevanza anche

la necessità di fortificare le relazioni e gli accordi tra gli Stati membri (53%) con

l’obiettivo di aumentare la competitività dei Paesi parte dell’Unione nello scenario

internazionale. Vengono identificate come priorità d’intervento anche la

regolamentazione dell’immigrazione (40%), il supporto alla risoluzione del

conflitto russo-ucraino (37%) e il tema della trasformazione digitale e della

regolamentazione dell’intelligenza artificiale (36%), di particolare rilevanza dopo

l’approvazione dell’AI Act. Secondo le aziende intervistate una maggiore

collaborazione tra i due Paesi potrà anche conferire loro un migliore posizionamento e

un incremento della competitività nel contesto internazionale. In particolare,

aumentando il potere negoziale rispetto all’Unione Europea (61%), con la

possibilità di valorizzare gli ambiti di eccellenza che accomunano i due Paesi

(58%); nonché fortificando una migliore collaborazione geopolitica per favorire

condizioni utili alla crescita degli scambi commerciali, specialmente nell’area

mediterranea (54%). Inoltre, la collaborazione aiuterebbe a perseguire

l’innovazione (60%), a costruire una vision e prospettive future (55%) e ad

aumentare la solidità finanziaria delle aziende (36%).

I dati della ricerca evidenziano, più in generale, come per l’80% degli intervistati

l’attuale collaborazione tra imprese italiane e francesi risulti positiva,

sostanzialmente in linea con il risultato dello scorso anno (78%); così come il

sentiment sull’andamento del business, valutato con soddisfazione dal 93% degli

intervistati. Cresce leggermente la difficoltà previsionale per i prossimi 2-3 anni,

considerando le incertezze del periodo attuale (74% valuta che migliorerà la propria

situazione, rispetto all’82% del 2023).

Leggi anche:  BauWatch sbarca in Italia con le sue soluzioni

all’avanguardia per la protezione dei cantieri

Una maggiore collaborazione tra i due Paesi è auspicata dal 99% del campione, in

linea con lo scorso anno, e per il 91% porterà a una situazione WIN-WIN di egual

vantaggio per entrambi i Paesi. A comporre questo quadro di maggiore incertezza

sono quattro le preoccupazioni principali che affliggono le aziende italiane e francesi,

con un livello di intensità del tutto simile: la perdita di potere di acquisto delle

famiglie (36%), la difficoltà di trovare personale qualificato (34%) e l’aumento dei

prezzi delle materie prime (32%). Tutti fattori che hanno un’influenza concreta ed

immediata sulla situazione presente. Degna di nota è anche la preoccupazione relativa

alla perdita di competitività dell’Europa (32%).
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OSSERVATORIO ITALIA-FRANCIA: sostenibilità ambientale e transizione green obiettivi principali per le aziende italiane e d’oltralpe

PARTE DAL RALLY "ABETI E ABETONE" IL 4° CAMPIONA
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 15 Maggio 2024  Alessandra Perugini

ELAZIONI ITALIA-FRANCIA: SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE E TRANSIZIONE GREEN

OBIETTIVI PRINCIPALI PER LE AZIENDE ITALIANE E D’OLTRALPE

Per il 61% degli intervistati la collaborazione Italia-Francia favorirà lo sviluppo di filiere

sostenibili in diversi settori (vs 42% nel 2023) e per il 42% contribuirà ad una riduzione

delle emissioni di CO2, aspetto sul quale il 45% sta già concentrando gli sforzi.

Secondo 6 aziende su 10, l’azione sinergica dei due Paesi può fortificare il potere

negoziale rispetto

all’UE e, più in generale, aumentarne la rilevanza e competitività a livello internazionale.

Le Istituzioni Europee dovranno concentrarsi maggiormente sulle tematiche sostenibili, in

particolare sullo sviluppo di politiche energetiche (62%) e per il cambiamento climatico

(49%), azioni identificate prioritarie dalle aziende intervistate.

Milano,  15 maggio 2024  –  Italia e Francia  sempre più vicine nella collaborazione in

campo economico, sui temi della transizione green e sulla necessità di un’azione sinergica

in vista di un maggior riconoscimento in sede internazionale. È quanto emerge dalla

seconda edizione dell’Osservatorio “Relazioni Italia-Francia – Sviluppo della cooperazione

per generare valore” realizzato dalla  CCI France Italie – Camera di

Commercio  con  IPSOS  e presentato oggi a Milano, presso la sede di Palazzo

Giureconsulti, da  Denis Delespaul, Presidente della CCI France Italie e da  Nicola Neri,

CEO di IPSOS. Il sondaggio ha riguardato C-Level e figure dirigenziali di aziende italiane e

OSSERVATORIO ITALIA-FRANCIA: sostenibilità ambientale e
transizione green obiettivi principali per le aziende italiane e d’oltralpe
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francesi con sede operativa in Italia o in Francia e attive nei settori dei servizi,

dell’industria-costruzioni e del commercio.

La pubblicazione dei risultati anticipa l’edizione 2024 del  “Farnese d’Or“, l’evento che si

terrà a Roma a Palazzo Farnese il prossimo 20 giugno e che premierà personalità, enti e

aziende che si sono contraddistinte nel rafforzare il legame tra Italia e Francia.

“Siamo lieti di presentare i risultati della seconda edizione del nostro Osservatorio,

realizzato con Ipsos, che confermano un’ampia sinergia e complementarità tra i sistemi

economici e produttivi di Italia e Francia – ha commentato Denis Delespaul, Presidente

della CCI France Italie. “Il rafforzamento della collaborazione potrà originare benefici

condivisi per entrambi i Paesi e un orizzonte comune di interessi a livello nazionale ed

europeo. Le imprese italiane e francesi riscontrano importanti vantaggi nell’intraprendere

azioni sostenibili congiunte e nella possibilità di aumentare, grazie alla collaborazione, la

propria competitività e rilevanza in sede europea e internazionale. Tematiche di

particolare importanza anche in vista delle imminenti elezioni europee”.

Rispetto allo scorso anno, si registra infatti una maggiore attenzione al tema della

sostenibilità – sia ambientale, che sociale – che diventa elemento dirimente nei rapporti

tra i due Paesi e guadagna il primo posto come principale vantaggio risultante dalla loro

collaborazione. Il focus viene posto in particolare sul favorire lo  sviluppo di filiere

sostenibili in diversi settori (61% vs 42% nel 2023), contrastare il cambiamento climatico

grazie alla riduzione di emissioni di CO2  (42%) – aspetto sul quale il 45% delle imprese

sta già lavorando –  trattare i propri partner commerciali in modo equo  (38%) e

promuovere in azienda la  parità di genere  (32%), che è già un elemento di impegno

attivo da parte del 29% del campione. In tema di sostenibilità le imprese italiane e

francesi si mostrano quindi particolarmente consapevoli della necessità di non agire

singolarmente, ma di muoversi in sinergia con il contesto economico e sociale

circostante.

Per questo motivo, secondo le aziende intervistate, anche  le Istituzioni Europee

dovranno concentrarsi maggiormente sulle tematiche sostenibili, in particolare sullo

sviluppo di  politiche energetiche  (62%) e per il  cambiamento climatico,  in vista del

raggiungimento degli obiettivi Net Zero 2050 (49%).

Sempre in vista delle prossime Elezioni è stata giudicata di particolare rilevanza anche la

necessità di fortificare le relazioni e gli accordi tra gli Stati membri (53%) con l’obiettivo

di aumentare la competitività dei Paesi parte dell’Unione nello scenario internazionale.

Vengono identificate come priorità d’intervento anche la  regolamentazione

dell’immigrazione (40%), il supporto alla risoluzione del conflitto russo-ucraino (37%) e

il tema della trasformazione digitale e della  regolamentazione dell’intelligenza

artificiale  (36%), di particolare rilevanza dopo l’approvazione dell’AI Act. Secondo le

aziende intervistate una maggiore collaborazione tra i due Paesi potrà anche conferire

loro un migliore posizionamento e un incremento della competitività nel contesto

internazionale. In particolare, aumentando il  potere negoziale rispetto all’Unione

Europea (61%), con la possibilità di valorizzare gli ambiti di eccellenza che accomunano i

due Paesi (58%); nonché fortificando una  migliore collaborazione geopolitica  per

favorire condizioni utili alla crescita degli scambi commerciali, specialmente nell’area

mediterranea (54%). Inoltre, la collaborazione aiuterebbe a  perseguire

l’innovazione  (60%), a costruire una vision e prospettive future (55%) e ad aumentare

la solidità finanziaria delle aziende (36%).

I dati della ricerca evidenziano, più in generale, come per l’80% degli intervistati l’attuale

collaborazione tra imprese italiane e francesi risulti positiva, sostanzialmente in linea

con il risultato dello scorso anno (78%); così come il sentiment sull’andamento del

business, valutato con soddisfazione dal 93% degli intervistati.  Cresce leggermente la

difficoltà previsionale per i prossimi 2-3 anni, considerando le incertezze del periodo

attuale (74% valuta che migliorerà la propria situazione, rispetto all’82% del 2023).

Una maggiore collaborazione tra i due Paesi è auspicata dal 99% del campione, in linea

con lo scorso anno, e per il 91% porterà a una situazione WIN-WIN di egual vantaggio

per entrambi i Paesi. A comporre questo quadro di maggiore incertezza sono quattro le

preoccupazioni principali che affliggono le aziende italiane e francesi, con un livello di

intensità del tutto simile: la perdita di potere di acquisto delle famiglie (36%), la difficoltà

di trovare personale qualificato (34%) e l’aumento dei prezzi delle materie prime (32%).
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Tutti fattori che hanno un’influenza concreta ed immediata sulla situazione presente.

Degna di nota è anche la preoccupazione relativa alla  perdita di competitività

dell’Europa (32%).

I tre ambiti nei quali emerge una  maggiore vicinanza tra i due Paesi  sono: la qualità

dei prodotti/produzioni (89% di sentiment positivo); la buona qualità della vita (84%), la

spinta alla  transizione digitale  (80%) e l’attenzione alla sostenibilità a 360°  (79%).

Tematiche queste ultime, digitale e sostenibilità, che realizzano il proprio potenziale se

attivate in azione sinergica l’una con l’altra. In crescita rispetto allo scorso anno la

“capacità di relazionarsi con l’Europa” (71% vs il 55% del 2023) e l’attenzione ai  temi

sociali (76% vs 68%).

Per quanto riguarda la maggiore attenzione alla sostenibilità è interessante notare che

l’elemento che supporta maggiormente l’adozione di comportamenti sostenibili in

azienda è la convinzione che possa portare ad accrescere la reputazione della propria

impresa (64%); per il resto è un fattore ancora fortemente determinato dalla presenza di

un top management aperto al cambiamento e alle sfide (50%) e da una classe dirigente

visionaria con una lucida visione del futuro (47%). Da ultimo di particolare rilevanza anche

la  spinta normativa, grazie a una “legislazione che favorisca le imprese attente alla

sostenibilità” (37%) attraverso “tassazione, sgravi fiscali, incentivi economici” (32%).

In merito alle valutazioni circa l’attrattività per gli investimenti si evidenzia un quadro

diverso tra i due Paesi. Le principali differenze emergono nei  rapporti con il settore

pubblico: realizzano un impatto positivo nel contesto francese gli incentivi pubblici (28%

vs 17%), un  sistema logistico e di trasporti efficiente  (25% vs 7%) e un forte impegno

alla  transizione energetica  (23% vs 10%). In Francia, infatti, la collaborazione pubblico-

privato è valutata positivamente dal 86% del campione, contro il 22% italiano.

In Italia, l’attrattività degli investimenti è fortemente legata agli individui: risulta favorita

rispetto alla Francia per la disponibilità di giovani laureati (36% vs 26%) e di personale

qualificato/formato (41% vs 24%).

Il maggiore ostacolo che frena l’attrattività degli investimenti nel nostro Paese rimane

l’alto livello di burocrazia  (72% vs 27%), seguito dal livello di tassazione  (40% vs 24%) e

dalla  difficoltà nel comprendere leggi e normative  (37% vs 9%). Pesa invece

maggiormente per i francesi il costo del lavoro (45% vs 12%).

Silvia Garbelli

Attualità In Evidenza
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Relazioni Italia‐Francia: sostenibilità ambientale e
transizione green obiettivi principali per le aziende
italiane e d’oltralpe

Per il 61% degli intervistati la collaborazione Italia‐Francia favorirà lo sviluppo di filiere sostenibili in diversi
settori (vs 42% nel 2023) e per il 42% contribuirà ad una riduzione delle emissioni di CO2, aspetto sul quale il
45% sta già concentrando gli sforzi.
Secondo 6 aziende su 10, l’azione sinergica dei due Paesi può fortificare il potere negoziale rispetto
all’UE e, più in generale, aumentarne la rilevanza e competitività a livello internazionale.
Le Istituzioni Europee dovranno concentrarsi maggiormente sulle tematiche sostenibili, in particolare sullo
sviluppo di politiche energetiche (62%) e per il cambiamento climatico (49%), azioni identificate prioritarie
dalle aziende intervistate.
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Italia e Francia sempre più vicine nella collaborazione in campo economico, sui temi della transizione green e
sulla necessità di un’azione sinergica in vista di un maggior riconoscimento in sede internazionale. È quanto
emerge dalla seconda edizione dell’Osservatorio “Relazioni Italia‐Francia – Sviluppo della cooperazione per
generare valore” realizzato dalla CCI France Italie – Camera di Commercio con IPSOS e presentato ieri a
Milano, presso la sede di Palazzo Giureconsulti, da Denis Delespaul, Presidente della CCI France Italie e da Nicola
Neri, CEO di IPSOS. Il sondaggio ha riguardato C‐Level e figure dirigenziali di aziende italiane e francesi con sede
operativa in Italia o in Francia e attive nei settori dei servizi, dell’industria‐costruzioni e del commercio.

La pubblicazione dei risultati anticipa l’edizione 2024 del “Farnese d’Or“, l’evento che si terrà a Roma a Palazzo
Farnese il prossimo 20 giugno e che premierà personalità, enti e aziende che si sono contraddistinte nel rafforzare
il legame tra Italia e Francia.

“Siamo lieti di presentare i risultati della seconda edizione del nostro Osservatorio, realizzato con Ipsos, che
confermano un’ampia sinergia e complementarità tra i sistemi economici e produttivi di Italia e Francia – ha
commentato Denis Delespaul, Presidente della CCI France Italie. “Il rafforzamento della collaborazione potrà
originare benefici condivisi per entrambi i Paesi e un orizzonte comune di interessi a livello nazionale ed europeo.
Le imprese italiane e francesi riscontrano importanti vantaggi nell’intraprendere azioni sostenibili congiunte e nella
possibilità di aumentare, grazie alla collaborazione, la propria competitività e rilevanza in sede europea e
internazionale. Tematiche di particolare importanza anche in vista delle imminenti elezioni europee”.

 

Rispetto allo scorso anno, si registra infatti una maggiore attenzione al tema della sostenibilità – sia ambientale,
che sociale – che diventa elemento dirimente nei rapporti tra i due Paesi e guadagna il primo posto come
principale vantaggio risultante dalla loro collaborazione. Il focus viene posto in particolare sul favorire lo sviluppo
di filiere sostenibili in diversi settori ﴾61% vs 42% nel 2023﴿, contrastare il cambiamento climatico grazie
alla riduzione di emissioni di CO2 ﴾42%﴿ – aspetto sul quale il 45% delle imprese sta già lavorando – trattare i
propri partner commerciali in modo equo ﴾38%﴿ e promuovere in azienda la parità di genere ﴾32%﴿, che è già
un elemento di impegno attivo da parte del 29% del campione. In tema di sostenibilità le imprese italiane e
francesi si mostrano quindi particolarmente consapevoli della necessità di non agire singolarmente, ma di
muoversi in sinergia con il contesto economico e sociale circostante.

Per questo motivo, secondo le aziende intervistate, anche le Istituzioni Europee dovranno concentrarsi
maggiormente sulle tematiche sostenibili, in particolare sullo sviluppo di politiche energetiche ﴾62%﴿ e per
il cambiamento climatico, in vista del raggiungimento degli obiettivi Net Zero 2050 ﴾49%﴿.

Sempre in vista delle prossime Elezioni è stata giudicata di particolare rilevanza anche la necessità di fortificare le
relazioni e gli accordi tra gli Stati membri ﴾53%﴿ con l’obiettivo di aumentare la competitività dei Paesi parte
dell’Unione nello scenario internazionale. Vengono identificate come priorità d’intervento anche
la regolamentazione dell’immigrazione ﴾40%﴿, il supporto alla risoluzione del conflitto russo‐ucraino ﴾37%﴿
e il tema della trasformazione digitale e della regolamentazione dell’intelligenza artificiale ﴾36%﴿, di
particolare rilevanza dopo l’approvazione dell’AI Act. Secondo le aziende intervistate una maggiore
collaborazione tra i due Paesi potrà anche conferire loro un migliore posizionamento e un incremento della
competitività nel contesto internazionale. In particolare, aumentando il potere negoziale rispetto all’Unione
Europea ﴾61%﴿, con la possibilità di valorizzare gli ambiti di eccellenza che accomunano i due Paesi ﴾58%﴿;
nonché fortificando una migliore collaborazione geopolitica per favorire condizioni utili alla crescita degli
scambi commerciali, specialmente nell’area mediterranea ﴾54%﴿. Inoltre, la collaborazione aiuterebbe a perseguire
l’innovazione ﴾60%﴿, a costruire una vision e prospettive future ﴾55%﴿ e ad aumentare la solidità finanziaria
delle aziende ﴾36%﴿.

I dati della ricerca evidenziano, più in generale, come per l’80% degli intervistati l’attuale collaborazione tra
imprese italiane e francesi risulti positiva, sostanzialmente in linea con il risultato dello scorso anno ﴾78%﴿; così
come il sentiment sull’andamento del business, valutato con soddisfazione dal 93% degli intervistati. Cresce
leggermente la difficoltà previsionale per i prossimi 2‐3 anni, considerando le incertezze del periodo attuale
﴾74% valuta che migliorerà la propria situazione, rispetto all’82% del 2023﴿.
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Una maggiore collaborazione tra i due Paesi è auspicata dal 99% del campione, in linea con lo scorso anno, e per
il 91% porterà a una situazione WIN‐WIN di egual vantaggio per entrambi i Paesi. A comporre questo quadro
di maggiore incertezza sono quattro le preoccupazioni principali che affliggono le aziende italiane e francesi, con
un livello di intensità del tutto simile: la perdita di potere di acquisto delle famiglie ﴾36%﴿, la difficoltà
di trovare personale qualificato ﴾34%﴿ e l’aumento dei prezzi delle materie prime ﴾32%﴿. Tutti fattori che hanno
un’influenza concreta e immediata sulla situazione presente. Degna di nota è anche la preoccupazione relativa alla
perdita di competitività dell’Europa ﴾32%﴿.

I tre ambiti nei quali emerge una maggiore vicinanza tra i due Paesi sono: la qualità
dei prodotti/produzioni ﴾89% di sentiment positivo﴿; la buona qualità della vita ﴾84%﴿, la spinta
alla transizione digitale ﴾80%﴿ e l’attenzione alla sostenibilità a 360° ﴾79%﴿. Tematiche queste ultime, digitale
e sostenibilità, che realizzano il proprio potenziale se attivate in azione sinergica l’una con l’altra. In crescita
rispetto allo scorso anno la “capacità di relazionarsi con l’Europa” ﴾71% vs il 55% del 2023﴿ e l’attenzione
ai temi sociali ﴾76% vs 68%﴿.

Per quanto riguarda la maggiore attenzione alla sostenibilità è interessante notare che l’elemento che supporta
maggiormente l’adozione di comportamenti sostenibili in azienda è la convinzione che possa portare
ad accrescere la reputazione della propria impresa ﴾64%﴿; per il resto è un fattore ancora fortemente
determinato dalla presenza di un top management aperto al cambiamento e alle sfide ﴾50%﴿ e da una classe
dirigente visionaria con una lucida visione del futuro ﴾47%﴿. Da ultimo di particolare rilevanza anche la spinta
normativa, grazie a una “legislazione che favorisca le imprese attente alla sostenibilità” ﴾37%﴿ attraverso
“tassazione, sgravi fiscali, incentivi economici” ﴾32%﴿.

In merito alle valutazioni circa l’attrattività per gli investimenti si evidenzia un quadro diverso tra i due Paesi. Le
principali differenze emergono nei rapporti con il settore pubblico: realizzano un impatto positivo nel contesto
francese gli incentivi pubblici ﴾28% vs 17%﴿, un sistema logistico e di trasporti efficiente ﴾25% vs 7%﴿ e un
forte impegno alla transizione energetica ﴾23% vs 10%﴿. In Francia, infatti, la collaborazione pubblico‐privato è
valutata positivamente dal 86% del campione, contro il 22% italiano.

In Italia, l’attrattività degli investimenti è fortemente legata agli individui: risulta favorita rispetto alla Francia per
la disponibilità di giovani laureati ﴾36% vs 26%﴿ e di personale qualificato/formato ﴾41% vs 24%﴿.

Il maggiore ostacolo che frena l’attrattività degli investimenti nel nostro Paese rimane l’alto livello
di burocrazia ﴾72% vs 27%﴿, seguito dal livello di tassazione ﴾40% vs 24%﴿ e dalla difficoltà nel comprendere
leggi e normative ﴾37% vs 9%﴿. Pesa invece maggiormente per i francesi il costo del lavoro ﴾45% vs 12%﴿.
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Italia e Francia sempre più vicine nella collaborazione in campo economico, sui temi della

transizione green e sulla necessità di un’azione sinergica in vista di un maggior

riconoscimento in sede internazionale. È quanto emerge dalla seconda edizione

dell’Osservatorio “Relazioni Italia-Francia – Sviluppo della cooperazione per generare

valore” realizzato dalla CCI France Italie – Camera di Commercio con IPSOS e presentato

oggi a Milano, presso la sede di Palazzo Giureconsulti, da Denis Delespaul, Presidente

della CCI France Italie e da Nicola Neri, CEO di IPSOS. Il sondaggio ha riguardato C-Level e

figure dirigenziali di aziende italiane e francesi con sede operativa in Italia o in Francia e

attive nei settori dei servizi, dell’industria-costruzioni e del commercio.
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USD EUR CNY GBP

$ 64,336.8 (4.15%) BTC

$ 2,965.30 (2.42%) ETH

$ 134.62 (1.15%) XMR

$ 80.52 (1.99%) LTC

$ 28.48 (2.65%) DASH

Cambi

Convertitore di valute

CHF - Franco Svizzero Fr 1

USD - US Dollar $ 1.10

EUR - Euro € 1.02

GBP - Lira sterlina £ 0.88

JPY - Yen ¥ 172.16

CNY - Yuan ¥ 7.98

ZAR - Rand R 20.26

ARS - Peso argentino $ 982.25

UYU - Peso uruguaiano $ 42.64

BRL - Real brasiliano R$ 5.68

FreeCurrencyRates.com

Criptocurrencies

La pubblicazione dei risultati anticipa l’edizione 2024 del “Farnese d’Or”, l’evento che si

terrà a Roma a Palazzo Farnese il prossimo 20 giugno e che premierà personalità, enti e

aziende che si sono contraddistinte nel rafforzare il legame tra Italia e Francia.

“Siamo lieti di presentare i risultati della seconda edizione del nostro Osservatorio,

realizzato con Ipsos, che confermano un’ampia sinergia e complementarità tra i sistemi

economici e produttivi di Italia e Francia – ha commentato Denis Delespaul, Presidente

della CCI France Italie. “Il rafforzamento della collaborazione potrà originare benefici

condivisi per entrambi i Paesi e un orizzonte comune di interessi a livello nazionale ed

europeo. Le imprese italiane e francesi riscontrano importanti vantaggi nell’intraprendere

azioni sostenibili congiunte e nella possibilità di aumentare, grazie alla collaborazione, la

propria competitività e rilevanza in sede europea e internazionale. Tematiche di

particolare importanza anche in vista delle imminenti elezioni europee”.

Rispetto allo scorso anno, si registra infatti una maggiore attenzione al tema della

sostenibilità – sia ambientale, che sociale – che diventa elemento dirimente nei rapporti

tra i due Paesi e guadagna il primo posto come principale vantaggio risultante dalla loro

collaborazione. Il focus viene posto in particolare sulfavorire lo sviluppo di filiere

sostenibili in diversi settori (61% vs 42% nel 2023), contrastare il cambiamento climatico

grazie alla riduzione di emissioni di CO2 (42%) – aspetto sul quale il 45% delle imprese sta

già lavorando – trattare i propri partner commerciali in modo equo (38%) e promuovere in

azienda la parità di genere (32%), che è già un elemento di impegno attivo da parte del

29% del campione. In tema di sostenibilità le imprese italiane e francesi si mostrano

quindi particolarmente consapevoli della necessità di non agire singolarmente, ma di

muoversi in sinergia con il contesto economico e sociale circostante.

Per questo motivo, secondo le aziende intervistate, anche le Istituzioni Europee dovranno

concentrarsi maggiormente sulle tematiche sostenibili, in particolare sullo sviluppo di

politiche energetiche (62%) e per il cambiamento climatico, in vista del raggiungimento

degli obiettivi Net Zero 2050 (49%).

Sempre in vista delle prossime Elezioni è stata giudicata di particolare rilevanza anche la

necessità di fortificare le relazioni e gli accordi tra gli Stati membri (53%) con l’obiettivo di

aumentare la competitività dei Paesi parte dell’Unione nello scenario internazionale.

Vengono identificate come priorità d’intervento anche la regolamentazione

dell’immigrazione (40%), il supporto alla risoluzione del conflitto russo-ucraino (37%) e il

tema della trasformazione digitale e della regolamentazione dell’intelligenza artificiale

(36%), di particolare rilevanza dopo l’approvazione dell’AI Act. Secondo le aziende

intervistate una maggiore collaborazione tra i due Paesi potrà anche conferire loro un

migliore posizionamento e un incremento della competitività nel contesto internazionale.

In particolare, aumentando il potere negoziale rispetto all’Unione Europea (61%), con la

possibilità di valorizzare gli ambiti di eccellenza che accomunano i due Paesi (58%);

nonché fortificando una migliore collaborazione geopolitica per favorire condizioni utili

alla crescita degli scambi commerciali, specialmente nell’area mediterranea (54%). Inoltre,

la collaborazione aiuterebbe a perseguire l’innovazione (60%), a costruire una vision e

prospettive future (55%) e ad aumentare la solidità finanziaria delle aziende (36%).

I dati della ricerca evidenziano, più in generale, come per l’80% degli intervistati l’attuale

collaborazione tra imprese italiane e francesi risulti positiva, sostanzialmente in linea con

il risultato dello scorso anno (78%); così come il sentiment sull’andamento del business,

valutato con soddisfazione dal 93% degli intervistati. Cresce leggermente la difficoltà

previsionale per i prossimi 2-3 anni, considerando le incertezze del periodo attuale (74%

valuta che migliorerà la propria situazione, rispetto all’82% del 2023).

Una maggiore collaborazione tra i due Paesi è auspicata dal 99% del campione, in linea

per i playoff di
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con lo scorso anno, e per il 91% porterà a una situazione WIN-WIN di egual vantaggio per

entrambi i Paesi. A comporre questo quadro di maggiore incertezza sono quattro le

preoccupazioni principali che affliggono le aziende italiane e francesi, con un livello di

intensità del tutto simile: la perdita di potere di acquisto delle famiglie (36%), la difficoltà

di trovare personale qualificato (34%) e l’aumento dei prezzi delle materie prime (32%).

Tutti fattori che hanno un’influenza concreta ed immediata sulla situazione presente.

Degna di nota è anche la preoccupazione relativa alla perdita di competitività dell’Europa

(32%).

I tre ambiti nei quali emerge una maggiore vicinanza tra i due Paesi sono: la qualità dei

prodotti/produzioni (89% di sentiment positivo); la buona qualità della vita (84%), la spinta

alla transizione digitale (80%) e l’attenzione alla sostenibilità a 360° (79%). Tematiche

queste ultime, digitale e sostenibilità, che realizzano il proprio potenziale se attivate in

azione sinergica l’una con l’altra. In crescita rispetto allo scorso anno la “capacità di

relazionarsi con l’Europa” (71% vs il 55% del 2023) e l’attenzione ai temi sociali (76% vs

68%).

Per quanto riguarda la maggiore attenzione alla sostenibilità è interessante notare che

l’elemento che supporta maggiormente l’adozione di comportamenti sostenibili in azienda

è la convinzione che possa portare ad accrescere la reputazione della propria impresa

(64%); per il resto è un fattore ancora fortemente determinato dalla presenza di un top

management aperto al cambiamento e alle sfide (50%) e da una classe dirigente visionaria

con una lucida visione del futuro (47%). Da ultimo di particolare rilevanza anche la spinta

normativa, grazie a una “legislazione che favorisca le imprese attente alla sostenibilità”

(37%) attraverso “tassazione, sgravi fiscali, incentivi economici” (32%).

In merito alle valutazioni circa l’attrattività per gli investimenti si evidenzia un quadro

diverso tra i due Paesi. Le principali differenze emergono nei rapporti con il settore

pubblico: realizzano un impatto positivo nel contesto francese gli incentivi pubblici (28%

vs 17%), un sistema logistico e di trasporti efficiente (25% vs 7%) e un forte impegno alla

transizione energetica (23% vs 10%). In Francia, infatti, la collaborazione pubblico-privato è

valutata positivamente dal 86% del campione, contro il 22% italiano.

In Italia, l’attrattività degli investimenti è fortemente legata agli individui: risulta favorita

rispetto alla Francia per la disponibilità di giovani laureati (36% vs 26%) e di personale

qualificato/formato (41% vs 24%).

Il maggiore ostacolo che frena l’attrattività degli investimenti nel nostro Paese rimane l’alto

livello di burocrazia (72% vs 27%), seguito dal livello di tassazione (40% vs 24%) e dalla

difficoltà nel comprendere leggi e normative (37% vs 9%). Pesa invece maggiormente per i

francesi il costo del lavoro (45% vs 12%).
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Italia e Francia sempre più vicine nella collaborazione in campo economico, sui temi della

transizione green e sulla necessità di un’azione sinergica in vista di un maggior

riconoscimento in sede internazionale. È quanto emerge dalla seconda edizione

dell’Osservatorio “Relazioni Italia-Francia – Sviluppo della cooperazione per generare

ildenaro.it 15 Maggio 2024 

in foto Denis Delespaul e Nicola Neri

- Advertisement -

    

  10.8 Napoli
C mercoledì, Maggio 15, 2024      Approfondimenti Arretrati Il Direttore Le iniziative de ildenaro.it Speciali Video

IMPRESE & MERCATI  CARRIERE  CULTURE  INCENTIVI  FUTURA  CRONACHE  RUBRICHE 

ALTRE SEZIONI 

1 / 3

ILDENARO.IT (WEB)
Pagina

Foglio

15-05-2024

www.ecostampa.it

1
6
3
0
2
9

Pag. 17



valore” realizzato dalla Cci France Italie – Camera di Commercio con Ipsos e presentato

oggi a Milano, presso la sede di Palazzo Giureconsulti, da Denis Delespaul, presidente

della Cci France Italie e da Nicola Neri, Ceo di Ipsos. Il sondaggio ha riguardato C-Level e

figure dirigenziali di aziende italiane e francesi con sede operativa in Italia o in Francia e

attive nei settori dei servizi, dell’industria-costruzioni e del commercio.

La pubblicazione dei risultati anticipa l’edizione 2024 del “Farnese d’Or“, l’evento che si

terrà a Roma a Palazzo Farnese il prossimo 20 giugno e che premierà personalità, enti e

aziende che si sono contraddistinte nel rafforzare il legame tra Italia e Francia.

“Siamo lieti di presentare i risultati della seconda edizione del nostro Osservatorio, realizzato

con Ipsos, che confermano un’ampia sinergia e complementarità tra i sistemi economici e

produttivi di Italia e Francia – ha commentato Denis Delespaul, Presidente della Cci France

Italie -. Il rafforzamento della collaborazione potrà originare benefici condivisi per entrambi i

Paesi e un orizzonte comune di interessi a livello nazionale ed europeo. Le imprese italiane

e francesi riscontrano importanti vantaggi nell’intraprendere azioni sostenibili congiunte e

nella possibilità di aumentare, grazie alla collaborazione, la propria competitività e rilevanza

in sede europea e internazionale. Tematiche di particolare importanza anche in vista delle

imminenti elezioni europee”.

Rispetto allo scorso anno, si registra infatti una maggiore attenzione al tema della

sostenibilità – sia ambientale, che sociale – che diventa elemento dirimente nei rapporti tra i

due Paesi e guadagna il primo posto come principale vantaggio risultante dalla loro

collaborazione. Il focus viene posto in particolare sul favorire lo sviluppo di filiere

sostenibili in diversi settori (61% vs 42% nel 2023), contrastare il cambiamento climatico

grazie alla riduzione di emissioni di CO2 (42%) – aspetto sul quale il 45% delle imprese

sta già lavorando – trattare i propri partner commerciali in modo equo (38%) e

promuovere in azienda la parità di genere (32%), che è già un elemento di impegno attivo

da parte del 29% del campione. In tema di sostenibilità le imprese italiane e francesi si

mostrano quindi particolarmente consapevoli della necessità di non agire singolarmente, ma

di muoversi in sinergia con il contesto economico e sociale circostante.

Per questo motivo, secondo le aziende intervistate, anche le Istituzioni Europee dovranno

concentrarsi maggiormente sulle tematiche sostenibili, in particolare sullo sviluppo

di politiche energetiche (62%) e per il cambiamento climatico, in vista del

raggiungimento degli obiettivi Net Zero 2050 (49%).

Sempre in vista delle prossime elezioni è stata giudicata di particolare rilevanza anche la

necessità di fortificare le relazioni e gli accordi tra gli Stati membri (53%) con l’obiettivo

di aumentare la competitività dei Paesi parte dell’Unione nello scenario internazionale.

Vengono identificate come priorità d’intervento anche la regolamentazione

dell’immigrazione (40%), il supporto alla risoluzione del conflitto russo-ucraino (37%) e

il tema della trasformazione digitale e della regolamentazione dell’intelligenza

artificiale (36%), di particolare rilevanza dopo l’approvazione dell’AI Act. Secondo le

aziende intervistate una maggiore collaborazione tra i due Paesi potrà anche conferire loro

un migliore posizionamento e un incremento della competitività nel contesto internazionale. In

particolare, aumentando il potere negoziale rispetto all’Unione Europea (61%), con la

possibilità di valorizzare gli ambiti di eccellenza che accomunano i due Paesi (58%);

nonché fortificando una migliore collaborazione geopolitica per favorire condizioni utili

alla crescita degli scambi commerciali, specialmente nell’area mediterranea (54%). Inoltre,

la collaborazione aiuterebbe a perseguire l’innovazione (60%), a costruire una vision e

prospettive future (55%) e ad aumentare la solidità finanziaria delle aziende (36%).

I dati della ricerca evidenziano, più in generale, come per l’80% degli intervistati l’attuale

collaborazione tra imprese italiane e francesi risulti positiva, sostanzialmente in linea
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con il risultato dello scorso anno (78%); così come il sentiment sull’andamento del business,

valutato con soddisfazione dal 93% degli intervistati. Cresce leggermente la difficoltà

previsionale per i prossimi 2-3 anni, considerando le incertezze del periodo attuale (74%

valuta che migliorerà la propria situazione, rispetto all’82% del 2023).

Una maggiore collaborazione tra i due Paesi è auspicata dal 99% del campione, in linea

con lo scorso anno, e per il 91% porterà a una situazione WIN-WIN di egual vantaggio per

entrambi i Paesi. A comporre questo quadro di maggiore incertezza sono quattro le

preoccupazioni principali che affliggono le aziende italiane e francesi, con un livello di

intensità del tutto simile: la perdita di potere di acquisto delle famiglie (36%), la difficoltà

di trovare personale qualificato (34%) e l’aumento dei prezzi delle materie prime (32%).

Tutti fattori che hanno un’influenza concreta ed immediata sulla situazione presente. Degna di

nota è anche la preoccupazione relativa alla perdita di competitività dell’Europa (32%).

I tre ambiti nei quali emerge una maggiore vicinanza tra i due Paesi sono: la qualità

dei prodotti/produzioni (89% di sentiment positivo); la buona qualità della vita (84%), la

spinta alla transizione digitale (80%) e l’attenzione alla sostenibilità a 360° (79%).

Tematiche queste ultime, digitale e sostenibilità, che realizzano il proprio potenziale se

attivate in azione sinergica l’una con l’altra. In crescita rispetto allo scorso anno la “capacità

di relazionarsi con l’Europa” (71% vs il 55% del 2023) e l’attenzione ai temi sociali (76%

vs 68%).

Per quanto riguarda la maggiore attenzione alla sostenibilità è interessante notare che

l’elemento che supporta maggiormente l’adozione di comportamenti sostenibili in azienda è

la convinzione che possa portare ad accrescere la reputazione della propria

impresa (64%); per il resto è un fattore ancora fortemente determinato dalla presenza di un

top management aperto al cambiamento e alle sfide (50%) e da una classe dirigente

visionaria con una lucida visione del futuro (47%). Da ultimo di particolare rilevanza anche

la spinta normativa, grazie a una “legislazione che favorisca le imprese attente alla

sostenibilità” (37%) attraverso “tassazione, sgravi fiscali, incentivi economici” (32%).

In merito alle valutazioni circa l’attrattività per gli investimenti si evidenzia un quadro diverso

tra i due Paesi. Le principali differenze emergono nei rapporti con il settore pubblico:

realizzano un impatto positivo nel contesto francese gli incentivi pubblici (28% vs 17%),

un sistema logistico e di trasporti efficiente (25% vs 7%) e un forte impegno

alla transizione energetica (23% vs 10%). In Francia, infatti, la collaborazione pubblico-

privato è valutata positivamente dal 86% del campione, contro il 22% italiano.

In Italia, l’attrattività degli investimenti è fortemente legata agli individui: risulta favorita

rispetto alla Francia per la disponibilità di giovani laureati (36% vs 26%) e di personale

qualificato/formato (41% vs 24%).

Il maggiore ostacolo che frena l’attrattività degli investimenti nel nostro Paese rimane l’alto

livello di burocrazia (72% vs 27%), seguito dal livello di tassazione (40% vs 24%) e

dalla difficoltà nel comprendere leggi e normative (37% vs 9%). Pesa invece

maggiormente per i francesi il costo del lavoro (45% vs 12%).
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ITALIA-FRANCIA: FOCUS SU FILIERE
SOSTENIBILI E TRANSIZIONE GREEN

Studio Cci France Italie - Camera di Commercio con Ipsos (Il Sole 24 Ore Radiocor) -

Milano, 15 mag - La sostenibilita', sia ambientale che sociale, e' il principale vantaggio

dalla collaborazione tra Italia e Francia. E' quanto emerge dalla seconda edizione

dell'Osservatorio 'Relazioni Italia-Francia - Sviluppo della cooperazione per generare

valore' realizzato dalla Cci France Italie - Camera di Commercio con Ipsos. Secondo lo

studio, il focus viene posto in particolare sul favorire lo sviluppo di filiere sostenibili in

diversi settori (61% vs 42% nel 2023), contrastare il cambiamento climatico grazie alla

riduzione di emissioni di CO2 (42%) - aspetto sul quale il 45% delle imprese sta gia'

lavorando - trattare i propri partner commerciali in modo equo (38%) e promuovere in

azienda la parita' di genere (32%), che e' gia' un elemento di impegno attivo da parte del

29% del campione. In tema di sostenibilita' le imprese italiane e francesi si mostrano

quindi particolarmente consapevoli della necessita' di muoversi in sinergia con il

contesto economico e sociale circostante. Per questo motivo, secondo le aziende

intervistate, anche le Istituzioni Europee dovranno concentrarsi maggiormente sulle

tematiche sostenibili, in particolare sullo sviluppo di politiche energetiche (62%) e per il

cambiamento climatico, in vista del raggiungimento degli obiettivi Net Zero 2050 (49%).
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ITALIA-FRANCIA: FOCUS SU FILIERE
SOSTENIBILI E TRANSIZIONE GREEN -2-

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 15 mag - Rilevante anche la necessita' di fortificare le relazioni e
gli accordi tra gli stati dell'Ue (53%) con l'obiettivo di aumentare la competitivita' dei Paesi nello
scenario internazionale.

Vengono identificate come priorita' d'intervento anche la regolamentazione dell'immigrazione
(40%), il supporto alla risoluzione del conflitto russo-ucraino (37%) e il tema della trasformazione
digitale e della regolamentazione dell'AI (36%). La collaborazione aiuterebbe a perseguire
l'innovazione (60%), a costruire una vision e prospettive future (55%) e ad aumentare la solidita'
finanziaria delle aziende (36%). I dati della ricerca evidenziano un quadro generale di incertezza
dovuto principalmente alla perdita di potere di acquisto delle famiglie (per il 36%), la difficolta' di
trovare personale qualificato (34%) e l'aumento dei prezzi delle materie prime (32%). I tre ambiti nei
quali emerge una maggiore vicinanza tra i due Paesi sono: la qualita' dei prodotti/produzioni (89%);
la buona qualita' della vita (84%), la spinta alla transizione digitale (80%) e l'attenzione alla
sostenibilita' a 360 (79%). Le principali differenze emergono nei rapporti con il settore pubblico:
realizzano un impatto positivo nel contesto francese gli incentivi pubblici (28% vs 17%), un sistema
logistico e di trasporti efficiente (25% vs 7%) e un forte impegno alla transizione energetica (23% vs
10%). In Italia, l'attrattivita' degli investimenti e' fortemente legata agli individui: risulta favorita
rispetto alla Francia per la disponibilita' di giovani laureati (36% vs 26%) e di personale
qualificato/formato (41% vs 24%). Il maggiore ostacolo che frena l'attrattivita' degli investimenti nel
nostro Paese rimane l'alto livello di burocrazia (72% vs 27%), seguito dal livello di tassazione (40%
vs 24%) e dalla difficolta' nel comprendere leggi e normative (37% vs 9%).

Pesa invece maggiormente per i francesi il costo del lavoro (45% vs 12%).
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